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La Banda del Buco

» Marco Travaglio

Come volevasi dimostrare,
la Francia non ha nessuna
intenzione di costruire il

faraonico, inutile, costoso e in-
quinante Tav Torino-Lione: il
buco di 57 km nelle Alpi e di
15-20 miliardi nelle casse italia-
ne progettato negli anni 80 e su-
perato dai tempi e dai dati. Se n’è
accorta persino Repubblica (noi
l’avevamo scritto un anno fa): il
cronoprogramma del C onse il
d’orientation des infrastructures
rinvia la tratta francese al 2043,
cioè a mai. Fra gli alti lai del co-
siddetto ministro Salvini e della
retrostante Confindustria, il mi-
nistro Clément Beaune prova a
smentire. Ma sono almeno undi-
ci anni che Parigi non ne vuol sa-
pere: infatti non ha mai finanzia-
to la sua parte. Nel luglio 2012 il
Figaro, citando il ministro Jérô-
me Cahuzac, rivelò che il governo
Hollande era pronto a rinuncia-
re, a meno che non pagasse tutto
l’Ue, perché “il trasporto merci su
quella tratta è sceso in vent’anni
da 11 a 4 milioni di tonnellate”. La
notizia gettò nel panico la Banda
del Buco di destra-centro-sini-
stra. La stessa che nel 2018 tornò
sul piede di guerra quando il mi-
nistro Toninelli affidò a un pool
di economisti e ingegneri un’ana -
lisi costi-benefici. Risultato: il
Tav è una boiata pazzesca, con co-
sti di almeno 13 miliardi, perdite
per 7-8, benefici per 800 milioni
e un risparmio di appena 80 se-
condi da Milano a Lione. E, per
giustificare la nuova ferrovia, le
merci circolanti dovrebbero es-
sere 25 volte le attuali.

La Banda s’inventò il movi-
mento “sp on ta n eo ” delle Mada-
mine per nascondere i loschi in-
teressi di partiti, imprese e clan;
promosse a Torino una marcetta
di 20 mila u m a re l l , spacciata per
u n’oceanica rivolta del Partito del
Pil contro il Partito del No; e af-
fidò la controanalisi nientemeno
che a Salvini. Rep: “Tav, controa-
nalisi di Salvini: Costa meno fi-
nirla che fermarla”. St ampa:
“Contro-dossier di Salvini: la so-
spensione della Tav ci costerebbe
24 miliardi”. Purtroppo il Cazzaro
Verde promosso a Matteo Pitago-
rico non produsse uno straccio di
cifra che smontasse quelle dei veri
esperti. Il 7 agosto 2019 i 5Stelle
proposero di disdettare il trattato
italo-francese sul Tav, ma la Ban-
da del Buco (Lega, FdI, FI, Pd vo-
tò contro. L’indomani Salvini a-
prì la crisi dal Papeete e rovesciò il
Conte-1. Così lo Stato continuò a
buttare soldi in un’opera inutile e
dannosa che – come il Ponte sullo
Stretto – tutti sanno che non si fa-
rà mai, ma viene tenuta in vita ar-
tificialmente per foraggiare
clientele e mangiatoie. Poi, un
giorno, la Francia dirà ufficial-
mente che Lione non è interessa-
ta al Tav Torino-Lione. E, per non
chiedere scusa ai No Tav e a Toni-
nelli, la Banda del Buco progette-
rà un nuovo Tav che parte da To-
rino e, giunto alla frontiera fran-
cese, fa inversione a U e torna in-
dietro: il Tav Torino-Torino.
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Mannelli

PALAZZO GIUSTINIANI
Massoni, il Goi
vuole i senatori
fuori dagli uffici
q P RO I E T T I A PAG. 12

FA L L I M E N T I La riforma metterebbe a rischio i controlli

I crac costano 105mld al fisco
Il governo medita la sanatoria
pL’ultima modifica è solo di un anno fa: l’ese -
cutivo sostiene di voler salvare le imprese
sane, ma nei fatti taglia le sanzioni erariali e
contributive e limita così l’azione di chi indaga

q M ASSA R I A PAG. 4 - 5

LE NOSTRE FIRME.

La cattiveria
Il ministro Sangiuliano: “Il direttore
degli Uffizi deve parlare italiano”.
Per non confondersi con i ministri

W W W. FO R U M . S P I N OZ A . I T

BINARIO MORTO LA FRANCIA SI SFILA, SALVINI&LOBBY STRILLANO

IL POPOLO DELLE TENDE
Il governo teme
gli studenti: 660
milioni sbloccati

q BISON A PAG. 6

CON DE LUCA E DI MAIO
A Pomigliano
l’ex Psi negatore
della camorra

q I U R I L LO A PAG. 9

» IL LIBRO DI CACCAMO
“Cari giovani,
il mondo cambia
se dialogate”

» Papa Francesco

Cari giovani,
ai nostri giorni si av-
verte una grande

paura del cambiamento
perché non sappiamo tol-
lerare l’incertezza e ci ri-
traiamo davanti ai perico-
li, reali o immaginari. Que-
sto timore manifesta una
visione pessimistica della
libertà umana e dei pro-
cessi storici, come se non ci
fosse più niente da fare per
evitare la catastrofe.

A PAG. 7

Nemmeno Lione vuole
più il Tav Torino-Lione

E LA FRANCIA RIARMA
Zelensky sabato
dal Papa, Cina
e Usa si parlano

q DE MICCO, GIARELLI E GROSSI
A PAG. 14 - 15

• Mini Bello il terrorismo (se ucraino) a pag. 11

• Tr u z z i Riforme alla salumeria Chigi a pag. 11

• Arminio Solitudine peggio del fumo a pag. 11

• Mercalli Mega-siccità in Val Padana a pag. 16

• Delbecchi Il Sol dell’avvenire in Ztl a pag. 20

• L u tt a z z i Gesù fa la coda per un taxi a pag. 10

q BA R BAC E T TO
A PAG. 8

COSTOSO E INUTILE
L’ORGANO CHE VALUTA

LE OPERE PUBBLICHE:
MEGLIO AMMODERNARE

LA LINEA ESISTENTE
LA NUOVA, SE SI FARÀ,

SARÀ PRONTA NEL 2043

RAMELLA, INGEGNERE DEI TRASPORTI
“I francesi lo ripetono fin dal 2019
Ma l’Italia li ha ignorati. Così
spendono solo 2,2 mld, noi di più”

q DI FOGGIA A PAG. 8

LA DEMOCRAZIA
DECIDENTE È
UNA TRAPPOLA

» Barbara Spinelli

P rima di discutere la
riscrittura della Co-

stituzione, l’opposizione
farebbe bene ad appro-
fondire quel che Meloni
intende quando elogia la
“democrazia decidente”.

A PAG. 17

RAI, GDF E POLIZIA
Nomine, cappotto
di Meloni al duo
G io rget t i - C roset to

q PACELLI, ROSELLI E SALVINI
A PAG. 2 - 3
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NAMI

calo delle nascite, MATTARELLA: dare futuro ai giovani. “difendiamo la nostra etnia”, bufera su lollobrigida

“Il governo attacca la Costituzione”
Intervista a Landini: “I voucher sono contrari all’articolo 1. Pronti a tutto per tutelare il lavoro”

DANIELA PADOAN

GRIGNETTI E TAMBURRINO

AMABILE E CARRATELLI

Gioacchino Lanza Tomasi
addio all’ultimo gattopardo

FRANCESCA PACI

Sindaci uniti per i figli arcobaleno
a Torino famiglie uguali per tutti

PRESIDENZIALISMO
TECNO-POPULISTA

DOMENICO QUIRICO

MAURO PALMA

Le tende della rivolta sono arriva-
te fin sotto le finestre del mini-

stero dell’Università. Gli studenti le 
hanno montate per «chiedere un ta-
volo di confronto» e l’istituzione di 
un «reddito che vada a garantire il 
diritto allo studio». – PAGINE 12-13

IL PERSONAGGIO

ALAIN ELKANN — PAGINA 29

Contrordine,  avevano ragio-
ne gli studenti. Nel tardo po-

meriggio di ieri Palazzo Chigi an-
nunciava con una nota che saran-
no sbloccati i 660 milioni di euro 
previsti dal 2022 per gli alloggi 
universitari. – PAGINA 12

ALBERTO INFELISE

Si  è  resa  conto  la  prima  
donna premier della sto-

ria  italiana  che  mentre  lei  
presiedeva  l’ennesimo  dei  
vertici intergovernativi tutti 
rigorosamente maschili il suo par-
tito si asteneva durante il voto a 
Bruxelles per l’adesione dell’Unio-
ne europea alla Convenzione di  
Istanbul, l’unico strumento inter-

nazionale giuridicamente vin-
colante contro la violenza do-
mestica? Sapeva Giorgia Me-
loni che mercoledì la maggio-
ranza degli  eurodeputati  di  

FdI e del Carroccio sarebbero ri-
masti in silenzio o, come le leghi-
ste  Alessandra Basso e  Susanna 
Ceccardi, avrebbero detto addirit-
tura no? – PAGINA 27

Se Lega e Fratelli d’Italia tradiscono le donne

L’ASTENSIONE SULLA CONVENZIONE DI ISTANBUL

Una Juve da Gatti

— ALL’INTERNO 

Adesso ad Allegri servono i big

Si avvicina la finale europea della Roma, non si 
allontana troppo quella della Juve. – PAGINE 34-35

GIGI GARANZINI

LE RIFORME

domani SARà A ROMA DOVE INCONTRERà ANCHE PREMIER e presidente. dall’inghilterra SUPER-MISSILI PER KIEV

Zelensky dal Papa, il viaggio per la pace

Imorti sono esigenti. Non vogliono 
essere dimenticati, non possono 

essere  dimenticati.  I  morti  della  
guerra ancor di più. Si ha un bel dire 
che oggi la morte non è più la stessa 
cosa, che non è più visibile come un 
tempo. Che anche la sua esistenza 
spirituale si è cancellata. – PAGINA 27

Ratti: perché a New York
i grattacieli non servono più

w ww

Hanno rubato la Medaglia d’o-
ro al valor militare conferita 

ad Alba per il contributo alla Resi-
stenza. Il suo valore simbolico è 
di gran lunga superiore a quello 
materiale. – PAGINA 21 FIORI – PAGINA 21

GIOVANNI DE LUNA

Alba, quel furto
della medaglia d’oro
che vuole cancellare
la storia partigiana

LA STORIA

La barba leggermente più lun-
ga. Una maglia girocollo di 

colore verde. Cammina in conti-
nuazione mentre parla: «Resto 
qui in Spagna ancora per un po’. 
Poi quando rientro posso inizia-
re a ragionare sulla tesi: i tempi 
dell’Erasmus sono questi. Sono 
molto felice di averlo potuto fa-
re: ora guardo al futuro con mag-
giore serenità». – PAGINA 20

LA CRONACA

LODOVICO POLETTO

Alex: o uccidevo papà
o finivo come Gessica

L’Italia piccola
Dicevamo: nulla sarà più come prima. E tutto è come pri-
ma. Le nostre città, coste, montagne, campagne sono tra-
volte da turisti come nel 2019, più del 2019, l’anno ante-
cedente allo scoppio della pandemia. Secondo le analisi 
dell’Istat, nel 2023 sarà recuperato e molto probabilmen-
te superato, e non di poco, il numero di turisti di quattro 
anni fa. Lo so di dire una cosa brutta, ma ho un ricordo 
struggente della Roma rinserrata e deserta, mi sembrava 
di essere Henry Miller liberato da tutte le sue nevrosi me-
tropolitane. Mi terrò volentieri le mie nevrosi in cambio 
del ritorno di queste schiere di cinesi e americani incolon-
nati sotto la mia finestra, con in mano tranci di pizza e lat-
tine di coca e gelati e patatine, di cui getteranno gli involu-
cri a terra, adeguati al nostro andazzo. Sono per noi soldi 

e benessere, posti di lavoro, sebbene poco specializzati, e 
non è una buona notizia, ma intanto per il terzo mese con-
secutivo cala la produzione industriale. Niente di preoc-
cupante, quantomeno non più di poco, dice chi ne sa: so-
no effetti congiunturali e l’economia nel suo insieme va be-
ne e continuerà ad andare bene. Però mi è venuta in mente 
una cosetta scritta più di sessant’anni fa: “Col Risorgimen-
to è finita l’Italia grande e universale, ed è cominciata l’Ita-
lia piccola e provinciale; invece d’essere il centro artistico 
dell’Europa, è diventata un distretto turistico dell’Euro-
pa”. Sessant’anni dopo, siamo evoluti a distretto turistico 
del mondo. Per il resto non è cambiato nulla. Ah, la sen-
tenza è di Giuseppe Prezzolini, scrittore che la destra ido-
latra molto e probabilmente legge poco. 

MATTIA
FELTRIBUONGIORNO

La nostra carta proviene 
da materiali riciclati 
o da foreste 
gestite in maniera 
sostenibile

Nella Casa di reclusione di 
Augusta due persone sono 

morte a distanza di pochi gior-
ni, entrambe erano in sciopero 
della fame, rispettivamente da 
60 e da 41 giorni. – PAGINA 20

I DIRITTI

Morire di fame in cella
nel silenzio di tutti

LA PROTESTA

Case per gli studenti
in arrivo 660 milioni 

IL COMMENTO

La destra chieda scusa
ai ragazzi delle tende

ANTONIO BARILLÀ, GIANLUCA ODDENINO E GIULIA ZONCA

PARI DEL DIFENSORE ALL’ULTIMO SECONDO: 1-1 COL SIVIGLIA

LO SPECIALE

Sono trascorsi poco più di sei mesi 
dall’insediamento del primo gover-

no guidato da una forza politica che af-
fonda le radici in un passato contro il 
quale, affermò Piero Calamandrei, la 
nostra Costituzione volle costruirsi co-
me una “polemica”. – PAGINA 27

Nessuna conferma ufficiale, le ra-
gioni di massima sicurezza impon-
gono di tenere le bocche cucite. 
Ma domani Volodymyr Zelensky 
sarà a Roma. – PAGINE 14 E 15

AGASSO E LOMBARDO

ORA RUSSI E UCRAINI
CONTANO LE VITTIME

L’ANALISI

La prima serata da prossimo ad 
Rai, Roberto Sergio la passa allo 

stadio, a guardarsi la sua Roma pri-
ma che i nuovi impegni glielo renda-
no difficile. Da giorni la sua missione 
è ricordare agli uomini Rai che non 
sta arrivando l’uomo nero. – PAGINE 6-7

LE NOMINE

Rai, patto Meloni-Conte
Pisani capo della Polizia

LA CULTURA

FRANCESCO RIGATELLI — PAGINE 22-23 

Tel 011 4597600

rmasas@rma.it - www.rma.it

Esperienza, professionalità
e competenza dal 1977

La RMA 

non un semplice fornitore

ma un partner affi dabile

Prodotti di alta qualità 
e servizi eccellenti

www.elmiti.com

Tel.: +39 011 936 7310

EDMC

SCIOGLIPANNI

RESISTENZA PER PANNELLI 

FOTOVOLTAICI

SCIOGLIPANN è una 

pellicola scaldante da 

applicare sul retro di un 

pannello fotovoltaico 

per sciogliere la neve, 

depositatasi sopra lo 

stesso, e ripristinarne il 

corretto funzionamento.
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Intervento in una residenza di Perugia

I clandestini
le occupano casa

Premiato il narnese Lorenzo Tardella

David di Donatello
Vince un umbro

Torrente esondato Ad Umbertide sono caduti 96 millimetri di pioggia in due ore, danni anche in altre zone dell’Umbria a pagina 3

La protesta degli studenti Dal flash mob di Perugia richiesta di più alloggi anche in Umbria. Intanto piano del governo

Pronti a piantare le tende

L’intervista

Passando
di manicomio
in manicomio
di Giorgio Raggi

KDa qualsiasi punto di
osservazione si parta nel
narrare la storia degli ulti-
mi 20 anni del Paese o
dell’Umbria si torna sem-
pre al centro: il sapere, la
scienza, la proprietà han-
no divorziato dal potere,
e la politica ‘chiamata’
non risponde. Qualche
settimana fa presso ...

[ continua a pagina 13 ]

di Alessandro Antonini

PERUGIA

KHa trovato la propria residenza di pre-
gio, sulle colline di Prepo, occupata dai
clandestini. Così la proprietaria ha chia-
mato i carabinieri di Perugia. ...

[continua a pagina 15]

di Chiara Rossi

NARNI

K Emozionatissimo e splendido nella
sua innata timidezza. Il giovane regista
narnese Lorenzo Tardella ha ricevuto
mercoledì sera il David di Donatello ...

[ continua a pagina 41 ]

Milan, futuro in gioco al Picco
di Franco Zuccalà

K La Champions ha emanato il verdetto: Inter
superiore al Milan, in questo momento. La Juve
aspetta di sapere se e quale sarà il giudizio ...

[ continua a pagina 49 ]

Il punto sulla A

Inter più bella di Real e City

Un mese di pioggia in due ore

di Italo Cucci

K E’ l’Inter che sbanca San Siro, l’Inter che dà
lezione di calcio, l’Inter che al Meazza presenta
al mondo uno spettacolo più bello di quello ...

[ continua a pagina 49 ]

PERUGIA

K La pioggia non ha fermato gli studenti uni-
versitari umbri che si sono uniti alla protesta
nazionale con un flash mob sotto la sede della
Regione. Nel corso dell’iniziativa, organizzata
da Sinistra Universitaria - Udu, è stato annuncia-
to che se non verranno presi provvedimenti im-
mediati per contrastare l’emergenza affitti, in

autunno si darà vita a una nuova, clamorosa,
iniziativa di protesta: gli universitari si dicono
pronti a piantare le tende in piazza Italia. Intan-
to il Consiglio dei ministri ha autorizzato la pre-
sentazione di un emendamento per confermare
l’immediata operatività delle misure che desti-
nano 660 milioni per nuovi posti letto presso
residenze per studenti.

alle pagine 6 e 11 Luana Pioppi e Laura Pirone

Il commento

Luciano Lupparelli, hobbista

“Amo la musica
e il modellismo”
di Eleonora Sarri

VALTOPINA

KNella sua vita ha avuto due grandi pas-
sioni: la musica e il modellismo. E un so-
gno: quello di aprire un agriturismo per
tornare alle origini della sua famiglia ...

[ continua a pagina 7 ]
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IN PIENO GIORNO: SALVATA DAI VICINI

La segue in casa per stuprarla
Sala si è arreso ai clandestini

DAL 1974 CONTRO IL CORO

Adesso la sinistra si infila sotto la tenda. L’ultimo a
correre per farsi benedire dagli studenti asserragliati nelle
canadesi è Giuseppe Conte. Il leader 5 Stelle arriva alla
Sapienza, dove è sorta una tendopoli, e prova a salire sul
carro della protesta: «Ascoltiamo la vostra voce, siamo
pronti a fare il possibile».

I SOLITI SCIACALLI

PD E CONTE IN CAMPEGGIO
Democratici e Cinque Stelle cavalcano la protesta degli studenti in tenda

fuori dalle università. Usano il caro-alloggi per attaccare la premier

E IL GOVERNO SBLOCCA 660 MILIONI PER L’EMERGENZA

di Augusto Minzolini

Zona signorile, primo po-
meriggio. E per una donna
l’incubo peggiore: uno scono-
sciuto le entra in casa e la as-
sale. Di nuovo una violenza a
Milano. I carabinieri arresta-
no un uomo del Gambia, irre-
golare e senza fissa dimora.

ALESSANDRO CATTANEO

«No a ricette stataliste
Giù le tasse ai proprietari»

Anna Maria Greco a pagina 2

GLI AUGURI DI BERLUSCONI

Pisani promosso
capo della polizia
Criticò l’«inutile»
scorta a Saviano

Francesco Curridori

9 771124 883008

30512

DIRETTO DA AUGUSTO MINZOLINI
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di Stefano Zurlo

C
he la questione degli affitti troppo alti per gli
studenti, e non solo, in città come Milano, Roma
e via dicendo, esista non lo nega nessuno. Come
nessuna persona onesta intellettualmente può

affermare che sia nata ora. Semmai l’ha resa più drammati-
ca un’inflazione galoppante e un carovita alle stelle. È
un’analisi talmente condivisa che l’altro ieriMatteo Salvini
hamobilitato il suoministero sull’argomento e ieri il gover-
no ha subito assunto i primi provvedimenti. Il problema
semmai sono imodi con cui bisogna approcciarsi al proble-
ma e le politiche da adottare. E qui, come non mai, passa
la linea di confine che divide il pragmatismo dall’ideolo-
gia. È una questione culturale prima che politica e riguar-
da quel richiamo della foresta che porta spesso la sinistra,
specie quella massimalista, a reiterare gli errori di un tem-
po. A lanciare stramberie da socialismo reale come la re-
quisizione degli alloggi o l’uso della leva fiscale per indurre
i proprietari di case ad affittare anche se sono restii.
Visto che non siamo nella vecchia DDR, nè nel Venezue-

la di Chavez o di Maduro la filosofia dovrebbe essere più
concreta partendo dal presupposto che almeno in questo
angolo del mondo la parodia della lotta di classe ha fatto il
suo tempo. Anche perché se si parte con il piede giusto si
trova un punto d’incontro. Il Pd, ad esempio, ha lamentato
nei giorni scorsi la cancellazione del Fondo per gli affitti di
330milioni. Ebbene, ieri il governo lo ha raddoppiato met-
tendo a disposizione dell’housing universitario 660 milio-
ni. Non ci siamo, invece, quando il partito della Schlein
parla di disincentivi fiscali per case vuote: qui torna in
auge l’impostazione ideologica, perché un proprietario di
casa può disporre come vuole dei propri immobili. E sicu-
ramente non risolvi i guai mettendo la camicia di forza al
mercato, semmai usando la vecchia legge della domanda e
dell’offerta di stampo liberale: l’unico modo per abbassare
i prezzi, infatti, è aumentare l’offerta non conmetodi coer-
citivi, ma mettendo a disposizione quell’enorme patrimo-
nio immobiliare dello Stato che non è utilizzato o, ancora,
costruendo alloggi.
Il piano casa di Fanfani fu uno dei vettori del boom

economico nel dopoguerra. Visto che non si sa come spen-
dere i soldi del Pnrr se i governi Conte e Draghi, che hanno
stabilito le linee d’intervento dei progetti, fossero stati più
avveduti, avrebbero potuto indirizzare parte delle risorse
agli alloggi degli studenti, invece, che agli stadi. E l’Europa
non avrebbe avuto nulla da obiettare. Ma a parte ciò, è
insopportabile la speculazione politica sulla pelle della
gente, in questo caso, degli studenti. Nè tantomeno convin-
ce una nouvelle vague radicale a sinistra quando prospetta
politiche che sono solo la riedizione di totem datati: un
simile atteggiamento rischia solo di fornire la prova che da
quelle parti spira un vento vecchio non certo nuovo. Come
pure, sull’altro versante, è fin troppo scontato l’atteggia-
mento di una maggioranza che polemizza usando il vec-
chio ritornello: «perchè la sinistra non lo ha fatto quando
era al governo?». È uno stile da opposizione. Chi è nella
stanza dei bottoni risponde con i fatti. Magari, come ha
fatto ieri, raddoppiando i fondi.

GLI AFFITTI E LA PARODIA

DELLA LOTTA DI CLASSE

«Non c’è prova che presidenza del
Consiglio eministero degli Interni rap-
presentino lo Stato»: è questa l’affer-
mazione con cui ieri un giudice ha
estromesso il governo dal nuovo pro-
cesso per la strage di piazza della Log-
gia. Il giudice spiega così la sua scelta
di non avvisare Palazzo Chigi
dell’udienza preliminare.

IL PROCESSO SU PIAZZA DELLA LOGGIA

Strage di Brescia, toghe contro Palazzo Chigi
Decisione choc del giudice: l’esecutivo non può essere parte civile. Dura reazione di Roma

di Luca Fazzo

Missione a sorpresa del presidente
ucraino, Volodymyr Zelensky, a Ro-
ma. Ancora niente di ufficiale, ma tra-
pela la possibilità di un incontro do-
mani con il Papa. Zelensky dovrebbe
vedere poi il presidente del Consiglio
GiorgiaMeloni, probabilmente dome-
nica. E si profila anche un faccia a
faccia con Sergio Mattarella.

IL PRESIDENTE UCRAINO DOMANI IN ITALIA

Zelensky, missione a Roma
Vedrà Meloni e il Papa
Fausto Biloslavo

Cristina Bassi

LAUREA HONORIS CAUSA NELLA SUA PIACENZA

Daniela Fedi a pagina 18

La lezione del dottor Armani:
«Ricordatevi di chi amate»

CERIMONIA La consegna della laurea honoris causa

a pagina 11

L’INTERVISTA ALL’ATTORE

Pozzetto, il ragazzo di campagna:
«Sto coi giovani ma la vita è sacrificio»

Paolo Giordano a pagina 4

a pagina 11

a pagina 17

con Basile a pagina 14

L’IPOTESI DI UN RINVIO

Ancora tensioni
Italia-Francia
Parigi mette
la Tav nel mirino

servizi alle pagine 6-7

Gian Maria De Francesco

IL MINISTRO ROCCELLA

«Allarme natalità
La sinistra
ha dimenticato
le famiglie»

con Boezi a pagina 10

«TEMEVAMO UN ATTENTATO»

Esplode furgone,
fiamme e paura
in centro a Milano

a pagina 16

Marta Bravi

con Cusmai, Greco e Sorbi da pagina 2 a pagina 4
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Caro affitti, caccia agli edifici dismessi
Il governo sblocca 660 milioni per realizzare 60mila posti letto. Il business degli studentati privati. L’analisi: perché prezzi così alti
Nomine, Lega e Fratelli d’Italia trovano l’accordo su Polizia, Finanza e Rai. Intervista a Tinagli «Deriva a sinistra? Io non lascio il Pd»

INFERNO A MILANO 

Milano, 43enne salvata dai vicini

La segue in casa
e tenta lo stupro
Palma a pagina 13

Il presidente ucraino a Roma

Papa e Zelensky
Incontro domani
Ottaviani a pagina 15

Il diritto di diventare adulti

Scuola di vita
da fuorisede

A pagina 5

ESPLODE FURGONE CON L’OSSIGENO: AUTO E CASE DISTRUTTE, POTEVA ESSERE UNA STRAGE

Le accuse di Francia e Spagna

Perché l’Europa
attacca l’Italia

A pagina 10

Il primo a Ferrara, iniziativa Fieg

I distributori
automatici
di giornali
Di Bisceglie a pagina 21

Gianni, Palma, Vazzana e Galvani alle pagine 2 e 3

Il rogo nel quartiere
di Porta Romana
è stato alle 11.47:
centinaia di evacuati,
feriti e tanta paura

Simone Arminio

 icuri che questa parte
vada sotto?». Jesus, stu-
dente spagnolo di inge-

gneria gestionale, non si arren-
deva al fatto che il lenzuolo
con gli angoli fosse fatto per
aderire al materasso.

Sofia Ventura

D opo il ministro france-
se Darmanin, che ha
tacciato Meloni di in-

concludenza sui migranti, Séj-
ourné, la presidente del partito
di Macron, ha rincarato la dose.

Servizi
da p. 4 a p. 11

Semifinale di andata di Conference Legue

Viola, Cabral non basta
Primo round al Basilea
Ora servirà l’impresa
Marchini nel Qs

L’INTERVISTA
Nadia
Rinaldi

L’impegno della Toscana

Contro la siccità
ecco 255 opere
Ciardi alle pagine 16-17
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a pag. 31 

Semplificate 200 procedure 

PNRR
Istruzioni
per l’uso

Duecento  procedimenti  ammini-
strativi digitalizzati e accorpati (se si 
riferiscono alla stessa attività), con 
previsione di una riduzione della lo-
ro durata. Il disegno di legge approva-
to ieri dal Consiglio dei ministri rien-
tra tra i provvedimenti funzionali al 
conseguimento del Piano nazionale 
di ripresa e resilienza, che richiede la 
semplificazione e digitalizzazione di 
procedure critiche, che interessano 
direttamente cittadini e imprese.

Digitalizzazione, accorpamento e riduzione della durata per duecento procedimenti 
amministrativi che interessano sia i cittadini sia le imprese. In attuazione del Pnrr

È finito
il gioco

fra il Cdx
e il M5s

Sapelli: Macron attacca la Meloni per evitare
che in Francia destra e sinistra si coalizzino

EMENDAMENTO

SU WWW.ITALIAOGGI.IT

Maffi a pag. 8

PENTASTELLATI A SINISTRA

Il mandato quadriennale del presi-
dente dell’Inps, il pentastellato Pa-
squale Tridico, padre non a caso 
del reddito di cittadinanza, scade in 
questo mese di maggio. Dopo la vitto-
ria del centrodestra alle ultime ele-
zioni politiche, la sua successione 
era quindi ovvia, inevitabile e fisiolo-
gica. Per tutti. Salvo che per Tridico 
stesso che, essendosi innamorato del-
la sua poltrona (sentimento istituzio-
nalmente  inaccettabile  anche  se  
umanamente comprensibile) non la 
vuole assolutamente abbandonare. 
Viziato dall’andazzo del precedente 
centrodestra yé-yé che, anche quan-
do vinceva le elezioni lasciava al lo-
ro posto i big che erano stati in prece-
denza sistemati dai perdenti nei gan-
gli dello stato, Tridico si è messo a 
strillare denunciando un inaccetta-
bile spoils system ma dimenticando 
che lui fu legittimamente nominato 
politicamente  alla  presidenza  
dell’Inps, proprio dal governo Con-
te II al quale evidentemente Tridico 
consente ciò che oggi nega al governo 
Meloni.

DIRITTO & ROVESCIO

Galli a pag. 23

Ricciardi a pag. 5

«In Francia c’è una rivolta stri-
sciante e permanente. Se destra e 
sinistra si coalizzano nelle piazze, 
Emmanuel Macron non arriverà a 
fine mandato. Ha bisogno di spez-
zare l’asse della protesta e riconqui-
stare la sinistra, l’attacco al gover-
no italiano sui migranti è funziona-
le a questo obiettivo», analizza Giu-
lio Sapelli, storico ed economista. 
E l’attacco che giunge da Madrid 
sul decreto lavoro sempre all’indi-
rizzo del governo Meloni? «Il decre-
to è un pretesto, come lo è la que-
stione migranti per i francesi. Se i 
popolari si accordano con la destra 
di Vox, Pedro Sanchez non ha chan-
ce alle prossime elezioni, i Sociali-
sti sono frammentati e deboli».

Il governo 
sblocca subito 
660 milioni 
per gli alloggi 
universitari 
in attuazione 

del Pnrr
Cerisano a pag. 34

Semplificazioni – 
Il disegno di legge 
approvato dal 

Consiglio dei ministri

Crediti d’imposta – 
La norma di 
comportamento 

dell’Aidc

Terrorismo - Lo 
schema di dlgs contro 
la diffusione dei 
contenuti online

Zaia punta sul treno supersonico (700 km l’ora) 
Padova- Venezia. Lo realizzerà Leonardo-Webuild

Valentini a pag. 9 
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Perugia, la Regione assicura: «300 nuovi posti»

Caro-affitti, la protesta
Universitari in piazza
A pagina 4

Donna uccisa, svolta nelle indagini
Sopralluogo a Pistrino in una casa vicina a quella di Mariel Soethe, trovata morta dopo essere stata picchiata

FOLIGNO, SPOLETO, TERNI

Arriva il Giro d’Italia
Da domani viabilità
rivoluzionata
Alle pagine 16 e 19

Campello sul Clitunno

45enne
trovato morto
in casa, disposta
l’autopsia
A pagina 17

SERVIZIO RIVENDITORI
PER SEGNALARE RITARDI E/O ESAURITI

051/6006039
Lunedì-Venerdì 9.00-13.00 / 14.00-17.00

Le strutture convenzionate della Asl 1 e della Asl 2 si occuperanno dei pazienti che aspettano
accertamenti diagnostici e controlli specialistici. Previsto l’azzeramento entro due mesi

A pagina 14

Umbertide

Bomba d’acqua
fa esondare il Reggia
Fango e detriti
Ippoliti a pagina 15

Trasimeno

Paura: scossa
di terremoto
Magnitudo 2.9
A pagina 11

PIANO SMALTIMENTO-LISTE DI ATTESA. IN FILA SETTANTAQUATTROMILA UMBRI

APPALTATI AI PRIVATIAPPALTATI AI PRIVATI
52MILA ESAMI52MILA ESAMI
Nucci a pagina 3Nucci a pagina 3

Perugia

Ladri in azione
in piazza Birago
Furti in pizzeria
e alla libreria
A pagina 5

Città di Castello: anziano a processo

Non trova
il parcheggio
e spara alle auto
Esasperato avrebbe esploso tre colpi di fucile
contro le vetture in sosta. Lui nega: «Mai fatto»

A pagina 5



Il sindaco d’Italia
rischia di restare
senza quattrini La proprietà non è un furto.

Partiamo da qui per ragio-
nare del caro affitti e delle

proteste degli studenti, in alcune
città universitarie italiane, con-
tro il salasso delle pigioni per

poter frequentare fuori sede. Una protesta che ha preso la
formadi tendeaccampatedagiovani universitari per segna-
lare all’opinione pubblica e alla politica che i costi degli
affitti per chi vuole studiare - e non ha avuto la fortuna di
nascer milionario - son diventati insostenibili nel nostro
Paese. La tendo-protesta ha catturato subito le attenzioni
dei media, ma al di là della spettacolarizzazione (...)

MAZZONI

Gli universitari
gli affitti salati
e il comunismo

Sulle riforme il «no»
dei soliti intellettuali
di sinistra

FERRONI
Generazione Proteo
Socievole e solare

AccordoperDeGennaroallaGdF

 Segue a pagina 13

Verso le amministrative

ALatina scelta al primo turno
tra Celentano eColetta

DI DAVIDE VECCHI

E lly Schlein, Roberto
Gualtieri e i Dem che in
questi giorni sonoanda-

ti a esprimere la loro solida-
rietà agli studenti accampati
in tenda per protestare con-
tro il caro affitti hanno mo-
strato – per l’ennesima volta
- laprofonda ipocrisiadi que-
sto Pd. Perché è lo stesso Pd
che per decenni non ha mos-
so un dito contro il racket
delle case occupate. A volte
hannopersinodifeso eprotet-
to gli abusivi. Fino a Gualtie-
ri che da sindaco ha addirit-
tura assegnato le abitazioni
a chi le occupava senza aver-
nediritto. Prosegue così ilmi-
sero ripetitivo spettacolo di
questa opposizione sinistra:
sfruttare ogni minima forma
di protesta pur di attaccare
questo governo. Con risultati
decisamente ridicoli. Anche
perché proprio ieri a Palazzo
Chigi il problema del caro
affitti non solo veniva affron-
tato con rapidità piuttosto
sorprendente per i canoni del
nostro Paese (dopo appena
pochi giorni dall’inizio della
protesta), ma venivano stan-
ziati cospicui fondi per tenta-
re di risolverlo. Quindi ieri,
per l’ennesimavolta, si è assi-
stito al solito copione degli
ultimi mesi: mentre i vertici
del Pd giocavanoai contesta-
tori inpiazza, il governomet-
teva una rapida pezza ai
guai creati e lasciati in eredi-
tà proprio dal Pd. In effetti è
meglio lasciarli giocare.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

L’EDITORIALE

Lasolita
ipocrisia
Dem

Il TempodiOshø

Giallo sulla Tav tra Torino e Lione

Parigi frena i lavori del tunnel
Poi precisa, ma resta il dubbio

 Zanchi a pagina 9

.

••• Mentre la protesta degli studenti per il
caro affitti monta davanti agli atenei di nove
città, il governo stanzia 660milioniper trova-
re nuovi alloggi a chi frequenta le università.
Il ministro Bernini precisa che «da qui al
2026, dovremmo avere 70mila posti letto in
più».Non solo. L’esecutivo avvierà un censi-
mento per chiedere al Demanio, alle Regio-
ni e ai Comuni di mettere a disposizione
degli studenti gli immobili dismessi. Intanto
la sinistra si contende i giovani accampati a
La Sapienza: ieri la visita di Schlein e Conte.

PARAGONE

 Campigli a pagina 8

 a pagina 13

.

Il Cdmnomina Pisani capo della Polizia eGiannini prefetto di Roma

Semifinali Europa League
La Roma stende il Bayer
con un gol di Bove
Juve pari col Siviglia

 Carmellini, Cirulli, Pes, Pieretti alle pagine 24 e 25

.
COMMENTI

Santa Rossana

 De Leo, Novelli e Martini da pagina 2 a 5

Presto un censimento
degli immobili inutilizzati
per dare spazi agli studenti

Conte e Schlein a La Sapienza
La sinistra si contende
i giovani accampati

••• Il governo trova l’intesa per nominare il coman-
dante generale della Guardia di Finanza. Sarà An-
dreaDeGennaro il cui incarico sarà ufficializzato al
prossimoCdm. Ieri PalazzoChigi ha dato l’ok finale
a Lamberto Giannini come prefetto di Roma e a
Vittorio Pisani al comando della Polizia. Via libera
anche a Roberto Sergio come ad della Rai.

CAROAFFITTI

Ilgovernostanzia660milioni
Soldi sbloccati da Fitto
Bernini:«Entro il 2026

avremo 70mila posti in più»

Ministero della Cultura

Direttori «italiani» nei musei
In arrivo il nuovo bando

 Di Capua, La Rosa e Musacchio alle pagine 6 e 7 Benedetto a pagina 6
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all’interno 

II Liste  di  attesa  infinite;  
pronto soccorso allo stremo; 
medici di base assenti in molte 
aree definite «deserti sanitari»; 
il ricorso alla spesa privata, in-
compatibile  con  un  sistema  
universalistico: è la fotografia 
della Sanità italiana che si de-
sume dal Rapporto civico sulla sa-
lute 2023, presentato ieri da Cit-
tadinanzattiva in una giornata 

che è andata avanti con una 
manifestazione davanti al mi-
nistero. «I dati e le storie che le 
persone raccontano ci fanno 
proclamare lo stato di emer-
genza e una mobilitazione per-
manente a difesa del Servizio 
sanitario nazionale» ha spiega-
to Anna Lisa Mandorino, segre-
taria generale di Cittadinanzat-
tiva. Due anni per una mam-

mografia di screening, tre mesi 
per un intervento per tumore 
all’utero che andava fatto en-
tro un mese, due mesi per una 
visita ginecologica urgente da 
fissare entro 72 ore,  sempre 
due mesi per una visita cardio-
logica da effettuare entro 10 
giorni: sono alcuni esempi se-
gnalati dai cittadini che lamen-
tano anche il mancato rispetto 

dei codici di priorità, difficoltà 
con il Cup, liste d’attesa blocca-
te. E ancora: in 10 anni c’è sta-
to una taglio di 61 dipartimen-
ti di emergenza, di 103 Pronto 
soccorso, 35 centri di rianima-
zione. Oltre il 40% degli opera-
tori sanitari dichiara di avere 
carichi di lavoro insostenibi-
li, il 31,6% di essere stato ag-
gredito. POLLICE A PAGINA 5

DISASTRO SANITÀ: 103 PRONTO SOCCORSO TAGLIATI, LISTE D’ATTESA INFINITE, VIOLENZE SUL 31% DEI MEDICI

Tre mesi per un intervento di tumore

Nomine

Gdf, Polizia e Rai
Meloni e Manovani
fanno l’en plein

ANDREA FABOZZI
PAGINA 6

Il presidente della commissio-
ne del senato, dove si discute la 
legge leghista sull’Autonomia 
differenziata, va con i piedi di 
piombo. E la Lega avverte Melo-
ni: i patti si rispettano.

Riforme

Autonomia, Fdi
rallenta al senato
E Salvini minaccia

MAO VALPIANA

«Imilitari ridono di me, 
dicono che c'è una 
scelta, o sparare o an-

dare in prigione». Andrii Vy-
shnevetsky è un giovane 
ucraino di 34 anni, obiettore 
di coscienza cristiano. «Non 
voglio stare nell'esercito. So-
no contro la guerra, contro la 
violenza, non voglio le armi».

— segue a pagina 14 —

Guerra ucraìna

Contro l’escalation
cresce il numero
degli obiettori 

CARLO LANIA
PAGINA 6

Contro lo stop del Viminale 
alle trascrizioni dei figli delle 
coppie gay, domani 200 sin-
daci si vedranno a Torino. In-
tervista al primo cittadino di 
Bologna Matteo Lepore.

Il sindaco Lepore

«Tutelare i figli
delle coppie 
omogenitoriali»

IL LIMITE IGNOTO
Da Londra missili
a lungo raggio per Kiev

Lele Corvi

II Londra ha confermato che a breve for-
nirà a Kiev i missili da crociera Storm sha-
dow, capaci di colpire oltre 250 km. Pe-
skov: da Mosca una «risposta adeguata». In-
tanto a Parigi il ministro degli Esteri cine-
se Qin Gang cerca di ricucire con l’Europa, 
«partner strategico».
SABATO ANGIERI A PAGINA 8 

Culture

Luciana Castellina pagina 11

ITALO CALVINO A proposito del libro 
che Bernardo Valli dedica allo
scrittore, per l’editrice Ventanas

MEDIO ORIENTE
A Gaza 29 uccisi, un razzo
fa una vittima in Israele

ANDREA COLOMBO
PAGINA 7

È deciso: alla guida della Guar-
dia di finanza andrà De Gen-
naro. Nomina ufficiale solo al 
ritorno dello sconfitto Gior-
getti. Via libera dal cdm a Ser-
gio (Rai) e Pisani (Polizia).

Domani su Alias
CANNES 76 Ritagliamo presenze 
ed assenze dal programma, l’atteso
Wang Bing, le novità dall’Africa
il restauro dei quattro Man Ray 

Visioni

Andrea Penna pagina 12

ICONE Addio a Grace Bumbry,
prima afroamericana a calcare
i grandi palcoscenici dell’opera

II Nella Striscia sale a 29 il numero di pa-
lestinesi uccisi in tre giorni dall’aviazione 
israeliana, tra loro cinque bambini e quat-
tro donne. Nel sud di Israele un missile lan-
ciato da Gaza uccide un civile. Il Jihad isla-
mi detta le condizioni della tregua, Neta-
nyahu sotto pressione del suo governo: pu-
gno di ferro. MICHELE GIORGIO A PAGINA 9

GAETANO LAMANNA

Fedele alla promessa di 
«non disturbare chi 
crea ricchezza» Gior-

gia Meloni, con il decreto 
del 1° maggio, inaugura 
una sorta di «politica dei 
redditi» a totale carico dello 
Stato. Non che non sia giu-
sto tagliare qualche punto 
di prelievo ai lavoratori.

— segue a pagina 15 —

Destra

Lo stato fiscale
sostituisce

lo stato sociale

Il governo sblocca 660 milioni per gli alloggi universitari, ma sono briciole di cui trarranno 
vantaggio soprattutto i privati. Da Venezia a Napoli cresce la protesta delle tende davanti agli atenei 
per il caro affitti. Mentre monta l’allarme per i prezzi drogati dei prodotti alimentari  pagine 2,3

foto di Foto Claudio Furlan/LaPresse 
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Mttvvo duca tbpo ll) :ml
Paola e Chiara
«C1 snobbavano.
e una rivincita»
Marzia pag. Z3

Cè Koltkitllltls If
Irrompe Sinner *J ›
«Romami aiuterà» :Ig -
Per il Foro Italico fix*-\›"'
remi-a aibigiietfi É/
Martu|:cinelloSport Il I -T
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Il-I

Pochi laureati I ~ ~ 0 0 °
Il sostegno
agli studenti
nellinteresse
del Paese
GianfrancoViestl

il 'protesta (lt-lle tende"
th-gli ~.nt<let|ti univer.~ällHri
euutrn il unru†al'lìttl ti rl-
izorda le storiche. gravi.

carenze del nostro diritto allo
stutliu unl\'er›ttat|'iu. Come
Slituiu le cose L* làcileda rit1s›
sum ere. La percentuale di stu-
rlemi unlverslmrl italiani De-
nulìcinri tli t›t=rsa¬ pur cresciu-
tu negli ultimi .untl,i:i:l|ml.1
metà rispetto ai dato tedesco
u spagnolo 1.-circa tin lento di
quello francese. Lƒltstlin é tl
paese deIl'Europ:i Continentm
leuiup-nl'0landa. con il uiùui-
tu Iivi.-lia delle tasse universi-
tarie. Ancheln questo ambito
r:`r2- stato un miglioramento
dal wi? mn In "no-tax area*
per le famiglie con Fisco più
lm\~n_ mn In mnlribtizlrmt'
studentesca ri.-sia muito ele-
vata per quelle di uctu me-
dio-basso. L'uni\›ersità è gr:t~
tutta nei paesi nurtllci e in
Gnnnautim L-con Lula amazin-
ni: assai più ronh-nutn in
Franr.i:|eSpngr1a. lnfine.il dn›
lu ||iù nllfultttitietite legali: ul-
Ia protesta: In Italia ci sono
5¦l.0l)1› posti lt-Itu nelle rl.-:rl›
tletue ur|lveJ'sitn1'le. cuntru
l.7ñ.UEJU in Francia e lH:'›.(J(›|›
in Germania.
Purtruppn, le misure del

Pnrr destinate zi mutare que~
sta situazione hanno sofferto
dl una lrnposlttfiune deel5a›
mente criticuhile da parte del
Miltislefo, L- rlsdiizanu di cun-
triiiuirc poeti. Le analisi della
niiufiirnn r.'›.|:t-ria il¦ilinn'<i ln
maiterln, Federica Lnudlsa
dell'Dsservamrlo della Fleglw
ne Piemnnte. rliflspunihili dm
tempo in un volume gmtuito
uitlllii: L||:l|`l l|ti\'L'|'e-ilà Slnlult'
rll 'iihlann lnmnsn-nnn citiam-
menti.-_

Continua apug25

David di Donatello
Tardella. da Narni
alla statuetta:
«Adrenalina pura»
HMI! -Il tiippetu russo, l'lnmn-
tro non il prnxiidentc Multuri-lla
t›pnl.l|1lu1't1n.n1=e.;›¦li nltnriu lv
ultriøi che vetlcvu soin sullo
sehr.-rniu: sul palm, cun lu s.ta›
tuettu in manto, suuu t itmito so-
lo a rlngl'a2laru chi ml esisto vi-
r:l|1n.nun ricnrtlo altm. Senti l'r:~
|ii_'e-. Lurenzn Tafdella, il anni.
Lll Narni, alla prima prova alla
regia. ha vinto il David di Don:-1›
lello per la categoria cortome-
traggi. --Un lavora elle racconta
|`ingn:ssu nell'ado|esL~enza di
dtleragazzl

Tomassinl :t pag. 35

Universitari in tenda, fondi sbloccati per gli alloggi
Il blitz di Zelensky a Roma e Berlino Ultimatum del governo sulla pasta
«Nel weekend vedrà Meloni e Papa» «Prezzo giù entro una settimana»
IIDIIA Domani Zclcn- Rcpuliblicmãcrginliilsit- llllll Ultima chian-rata ` I, ilu:tn›.El'i.l¦imaiturnlan-
sk_vpotr\:lvbv:\'olarccIa _ tarI:lla.cquell0dclC0n- per i prezzi della imma ¬ - eiatcieridnl Garanteper
Berlino it Runm. e in- 1 -aglio Giurgiwleluni ullesu.›l1e.E|urulupros- E Jul* la sun-r.;§]iun;›;-1 dei pruz~

sima settimana certi › _ *` zi.Bcm ci1ol\llnce.
prezzi úuwmnno fare ` -__ `-`-'j , Amortisoefiilenza
una decisa marcia in- ha apagit

O I O I O IPolizia e Gdf, 1 nuovi vertici
›Pisani al posto di Giannini che sarà prefetto di Roma. Alle Fiamme Gialle va Andrea De Gennaro
In Rai c'è il via libera a Roberto Sergio ad: con Rossi dg parte la rivoluzione a Viale Mazzini

I mihi Nontine; Sergio ln Rai.|'lsai1|vna|l;›i'ol1zla.Bcchis. Elttlleried

›Uno stanziamento
da 660 milioni
per nuovi posti letto
INA A caccia ili alloggi per gli sm-
dcnti. cnntroil tam affitti: Hilazzn
Chigi shloust (fi) milioni di cum
per atquiámcdi nomi eil mtniste
ru t|ell'lmlvursit.'| chiama i 2-indncl
per avvinn: Lm censimento degli
edlllcl utili :-1 rlsoiveft~l'l pmblemat

Loiueonoa pag. 5
` Mztlfetanoe Ventura
J ¬ a pag, l2

Errante alle pag 2e3,lInommentndlPaolo Gr|\ldiap.|g, 25

Ricette elettroniche,
arriva l'ok definitivo
«Basta file dal medìc0››
›Via libera del Cdm alla sentplificazione:
piesctizíoni sul telefono e durata lino a un anno
Mauro!-Ivangelisti

Liste d attesa choc
Nella sanità lumaca
una visita salva-vita
solo dopo 24mesi
Rfltu Sanita. fino a due anni
per una mammogralìa: il bw
oo neru delle liste d'atresa.
Drnmmutlt-n report dlClll1tdl-
nnnzuttivu: --Le Regioni non
spendono i fondi stanzi:|ti›.

Melina ttpag. lü

rt ricetta dlgitalizzma tiivm-
mundirittiu. Non siffatta piu
di un provvetltmennz pro~11'›
sono legato aiiemergenu

pztnctflnict quando en neceßa-
rio evitare che i pazìenn' si añ'ol›
lassem negli studi. Slgnlfiira che
possiQ¦1to,selotng,liamn,Hce~t~
rr: un codice sullo snmrtphtvne o
sulla mail. the mln' zvppunio tn-
me imn normale ricetta medici
mnamt. un po' come succede
mn ihigliem aerei odei treni.

Apng. Li

Roma, segna Bove: finale più vicina
Laglola di Bava dnpo il gol del|'l-D al Bayer l.evu-lttum neiww Ançlunl. Lmgun e Carina nello Sport

P
ROMA

vault _snom: numi
Mereiliu. il lun pianeti. si trovi
irtun-I rllazlonlparticnlwlnonlz
armmiusa r.-unvenue 2 con
Sattrnnmfeandn una
ouuliguraziøn: :rieti iadlltala
V513. scltglìendo tenslunl E
allegqersdu Il pesudelle
responsabilità. La relazicneoøn
il partner trmia cusluna
dlnarnina più unlláunrazh-ae
aga~mle,nha oonsente altamøre
dilaffiurircll vuslrnulardinu di
mnntemi ptmeu-all. Lama agilità
menulelnlza dawernniare
miracoli.
NIANTRADEL BIORND
Senza le uisltutiu rasta uguali:

Gllllflhfllfifißiflfll.
Lbrmtccpna pag.?.5
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spadaroma.com
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him tflmlia
Sale l'::rrt:sa_ per '¦*›J.i_'fivo
della camvana rasa
i.°o'cta'«_'a. tappa :ìr›mani
partirà da Te-mi
Mafzzcili amilo Sport
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Le elezioni comunali a Terni,
l'ultimo appello dei sette candidati
›P1'ospettive, bilanci
e secondo turno:
confronto serrato
T Elli Forum in rod azione .1 Turni
con 1 sem' rrinnlidlnl us-iml¦wu_ lín
biian cio dv.-llu mmpxugna elettora-
le. Tultlrno appello al volo prima
del silcmlu dono:-ale cla possibili
:lt-ciskxil da prt-mltn: in vi.-am di
un l1¦iliu|tap,\;it›c|1cap||;||'c _~«t'nnLi-
to. Q\|L¬\ll ltunli Erattan nel cursu
:lvl ctmfmntn chcè alato Lrasrnxzv-
:=r.1 in illn.-tua ›ulla1 pagina Fan»
boakdelmessagcro cl|Ion-LL

Capntostl a pag, 45

l*t'|'l|gia

Spaccate no stop
colpite libreria
e pizzeria
Filllllill Unnlibrerla e una piz-
merla, emram be ln via Blrago.
sonale ulxlmc due vittime del-
lcspuccah: notturne. ll tuttoi:
avvenuto nella nom: tra mer-
coledì e giovedi dopo qudlc
dei glumlscursl ln centro.

Apng. 37
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Cucciolo salvato
ãrazle a decine
i segnalazioni

Pillllüll È :mu: salvata la plc-
cola cucciola dl marunnm-
no dal bnlurdu che ln quest!
giorni è slam vlsm In mmm
e alla slaztoneplechtarla plii
volte. Grande merito alle dc-
ckie dl segnalazioni sodal.

Priolo: pag37

Calo nascite, già 15n1ila
giovani umbri in meno
dei pensionati di oggi
›L'evoluzione della popolazione nellelaborazione Aur
«ln appena dieci anni spariti oltre 40mila under 64»
Fabio Nucci

se svuotato un Intero cu-
lnum: mcllín gramlu.
LTn'in1mag1nucht- puù assu-

rù C\«'|'Jr.'1!l:| pur rfl;J|IrL-_~.L*m;1ru
l'1-\-ul||.1.lu|n› della p|||ml;|1.in|u.›
regionale under 64 dal 2012 al
2022. Ultru =li)|:|iln persone
"›purll›:"_ la maggior parte ln
età lavorativa, con la compo-
nente "over" che nella stesso
pßrlutln è crescilita di 20mila
soggetti. i'¬'un1eri elaborati
dall Aurin base :|.i dati istat.

A png, 3'!

\
E come Se In dlvcl anni si fus-

Sziiiilii 1* liste tl`:|lu'sn

Due |11_esi per smaltire 74mila visite
Dal primo giugno
IEIUGII Llsle d'attESE. là
dead-llne èflssam al 31 luglia
Nd prlmodl una serlcdl veni'
cl ln mlendario. venir! della
Regione e della santtàreg'oua-
le si sono confrontati con l dl-
rettnri delle due Asl sul terna
dellø 74.mll:l prestazioni arre-
trate. coi sistuna sanltario re

DlllIPl.llIIll|ll`¦åS.l

IN VENDITA
Appartamenti di
ultcl qualità al prezzo più
conveniente del mercato!

+

via al super piano
flonaleche. confalutodel prl-
vatlslèdfltu duemesi ameno
dl tempo per smaltlrle. Pubbli-
cate le manifestazioni dl intr-
resse destinate alle strutture
sariurle privatemnvenzlonn-
tealle quail sarà appaltnto una
cospicua parte delrzirremmo.

Aimsßfl

l.`Umbria dei talenti

Il regista Tardella
trionfa ai David
Lou-:lim 1'iu'della ha vinto un Davltl di Donmelln con il
cortometraggio "Le variabili dipu.-nidenti'
'- =
IIAINI bnmaim Tardellu, il im-
n1.Lll Narni, lriunlu ai David dl
lhlmielln. Ci in "Lc v.|rlul›ll| ill-
|›t-lxli-nli" vinn- Il pn-min per ll
miglmr «:nrtn|1u.'lrngg1c›, ›-ll lap-
pcln rm-sn, lc ìnlt1'vi~1n: lc per-
sone: clk' Imi wnlpru conosciu-
to solo sul gimde ›=-fhemlolì uu-
canlo a le - ha raccontato al
hlnsfietggiwn - stata una in-lla
botta di adrenalina, \lnn ricnr-
doperlutmniente msahodetto

Oggetti smarriti, il primato
lo conquistano i Bancomat
flltllìllll ()ggv:Ili smarriti. il pri-
rmiln spam alle il-_-.›.l-rr thiimi-
mal. Èquxintn unwrgu c14\ll'unaIi-
si del dati r:'l;\livi agli oggetti
smarriti individuati (laglingcnt|
del comando della Polizia Loca-
le di Foligno cui si aggiungono
qui-lli rr:1\-mi» pnl cnnwgnzui,
dai cittadini. E tra questi uk* an-
che un portafogli, privo di docu-
menti, ma can 604) euro Jl|'in-
tema consejmntc- al Comando
da una bravo cittadino. Alfelen-
ca degli “smarriti” si aggiungo-
no carte dldentlm Cane di ctr-
cal.1zlonr.- c targliudl nulunmbi-
ll eciclnrnmorl.

Camirrl n png. -i›U Pullzln Lucslh: di lfullgnu

i\1^tqu.u~.1nla scmmli a mia dl-
:¬;›usiziunns=1|l|mlcu,muso dm
snnn rin*-Lilu A |'l|\g1':-uìalu chi
llll HIJVH \\'l'ìll`|'ll'Illl' il l`llll|'L* L'
nt: sono lello:-. Il onrlnn1|:1r:\|,L
gin c un mccnntn di quindici
minuti ln cul due giovani, un-
tnmibl alle pm-tv: d:'ll`adole-
scenza, si conoscono nel pal-
chi.-ttndi un tt-:lim L- si tflflngatin
do|nuntlc›s\|ll'¦1rlnlt-.=ø:e|mi.

Tomassini: pag. '35

Perugia, gigante
dei musei
per il Mercato
Coperto
›g _ “_ l

_ If ' -~

:'12.: Q É in_`__;\:_,l;' 5. _
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Pfllllill ll Mcrmlo Coperto

`n Q
¢_-.«.u_

Piillfill L“|':nncl1n un gzgpnle nulla
ge.-itimtr: di spazi must-ali t- bililio-
tculit-lirlla |.›.||'LlL|1leIMen:aluC¢›
pcfto.5i tratta di d1cCoapC1.Llture.
leader nc] settori: delle gcsfloru
m usmal I. du' i- entrato nel capitale
sociale di Ilesäinaziunu Ciocmlzuu
Srl società tauncllt llnu|›Cult\|n.-
avrà il iilecl per oer1u›(lL›l mpltnlu.
La societa ù giá; presente in Um-
bria .1 Foligno, Assisie"l'cxii.

Betiulunia pag. 35
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Il diktat della Procura
di Civitavecchia:
ingresso vietato ai penalisti.
«Violato il diritto di difesa»

È scontro  tra  un  giornalista  e  i  penalisti  
veneziani. Oggetto della contesa: il ruolo 
dell’avvocato che difende presunti 

mafiosi e la sua libertà di espressione in 
aula. Ma vediamo cosa è successo. 
«Abbiamo importato oltre alle mafie anche il 
metodo mafioso che è esattamente questo: 
cioè le minacce ai giornalisti con nome e 
cognome vengono fatte dagli avvocati dei 
mafiosi e non era mai successo questo nel 
Veneto», ha dichiarato qualche giorno fa un 
giornalista.

IL DUBBIO
www.ildubbio.news

DFGSDFGS

Il Covid è finito:
boom di migranti
dal Messico
10mila ingressi illegali

DAMIANO ALIPRANDI A PAGINA 7

E infine il governo ha trovato 
la quadra sulle nomine, 
compreso il prossimo 

comandante della Guardia di 
Finanza che con ogni probabilità 
sarà Andrea De Gennaro. La sua 
nomina sarà ufficializzata nel 
prossimo Consiglio dei ministri 
utile dopo che il ministro 
dell’Economia, Giancarlo Giorgetti, 
sarà tornato domenica dal 
Giappone. 

GELMINI

I magistrati
ci riprovano:
vogliono
più fuori ruolo
nei ministeri...

VALENTINA STELLA
A PAGINA 9

GIACOMO PULETTI 
A PAGINA 4

VALENTINA STELLA A PAGINA 2

LE NOMINE

«Ora separiamo
le carriere 
e riformiamo
l’abuso d’ufficio»

Crisi sociale 
e autocrazia
Erdogan
adesso
vacilla...

EZIO MENZIONE 
A PAGINA 11

TURCHIA

Due detenuti si sono lasciati morire in carcere 
nel silenzio e nell’indifferenza

M ariastella Gelmini, portavoce e 
senatrice di Azione, sulle 
riforme costituzionali spiega 

che «sull’elezione diretta del capo 
dello Stato, la maggioranza 
è isolata», e che «si può anche 
valutare di tenere il tavolo 
della giustizia separato, purché poi 
la separazione delle carriere 
si faccia». 

AA PAGINA 6

L’ultima calunnia sugli avvocati:
«Veicolano le minacce
dei mafiosi rinchiusi in galera»
Secondo un cronista veneziano l’arringa difensiva sarebbe 
un tentativo di intimidazione. La replica: «Accuse volgari» 
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Anche oggi mi presenterò in Tribunale, 
a Firenze, nell’ambito Anche oggi mi 
presenterò in Tribunale, a Firenze, 

nell’ambito del “processo Open”. 
Cinque anni fa le prime indagini, quattro 
anni fa gli scandalosi sequestri show che 
furono poi annullati dalla Cassazione, tre 
anni fa il mio avviso di garanzia, due anni fa 
la richiesta di rinvio a giudizio, un anno fa 
l’inizio dell’udienza preliminare. 
E io come sempre, come ogni cittadino, 
vado in Tribunale cancellando gli impegni 
politici per una inchiesta nata da un 
pregiudizio ideologico che sarà ricordato 
come uno dei tanti � op, più grave di altri 
per la straordinaria eco mediatica iniziale, 
anche se da quando la Cassazione ha 
demolito l’indagine dei PM nessuno ne 
parla più. Debbo ai lettori una spiegazione 
sul perché il Riformista non seguirà questa 
udienza preliminare, né questo processo. 
Lo scandalo Open non è quello degli 
organizzatori della Leopolda ma quello 
di una indagine così assurda da aver visto 
cinque sentenze di annullamento della 
Cassazione ancora prima dell’udienza 
preliminare. Cinque! Credo sia un record.
Ma questo giornale non è il luogo della mia 
difesa. Mi difendo da solo: “Il Mostro” è 
stato un best seller, non ho mai ri� utato di 
rispondere ai giornalisti, ho denunciato i 
magistrati che ritenevo responsabili perché 
chi è stato Presidente del Consiglio ha 
l’obbligo di rispettare le istituzioni. E se 
ritiene che qualcuno sia in malafede ha il 
dovere di denunciarlo, non il diritto di farlo. 
Il Riformista parlerà invece degli altri errori 
giudiziari, come abbiamo fatto anche ieri: 
quelli che riguardano i cittadini comuni, 
quelli di cui non parla nessuno. 
Il Riformista darà spazio ai magistrati 
bravi, quelli che devono far carriera 
indipendentemente dalla propria corrente. 
Il Riformista ospiterà il dibattito sul futuro 
della giustizia perché è un nodo nevralgico 
per la credibilità delle istituzioni ma anche 
per la tenuta della nostra economia. 
Citando lo straordinario discorso di 
Enzo Tortora, io so di essere innocente e 
spero che lo siano anche i magistrati che 
mi indagano ingiustamente. Ma questo 
giornale non può servire per regolare i miei 
conti o per proclamare la mia sete di verità. 
Questo giornale è per tutti quelli che 
credono che la patria del Beccaria non 
possa essere a�  data alla rabbia dei 
travagliati giustizialisti del nostro tempo, 
persone che vivono di rancore, odio, invidia 
sociale. 
Questo giornale non si occupa del processo 
Open perché parla di tutto il resto. E chissà 
che il ministro Nordio non ci regali una 
riforma capace di farci tornare a credere 
in una giustizia giusta. Magari dalle 
vergognose indagini � orentine nascerà una 
nuova consapevolezza nella magistratura 
italiana. Siamo pronti a farci sorprendere: 
Open To Meraviglia.

Matteo Renzi
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Giorgia Meloni  

e Matteo Salvini 

Claudia Fusani

Il “non detto” è una lunga campa-
gna elettorale. Nel breve periodo 

- le prossime due settimane - c’è da 
alzare il numero più alto di bandie-
rine nei comuni al voto perché guai 
se i Fratelli d’Italia facessero un 
risultato migliore dei leghisti. Nel 
lungo periodo c’è la corsa per le Eu-
ropee del maggio 2024, partita que-
sta che porta in sorte la possibilità 
di stravolgere le alleanze e quindi gli 
assetti della vecchia Europa. In bal-
lo c’è il tentativo di spostare a destra 
il corpaccione del Ppe da sempre 
storico alleato con liberali e sociali-
sti. Una nuova intesa con il partito 
Conservatore di cui Giorgia Meloni 
è presidente (Ecr) vorrebbe dire spo-
stare a destra la vecchia Europa con 
nuovi equilibri e aspetti geopolitici 
rispetto a Cina, Stati Uniti (al voto a 
novembre del prossimo anno, poco 
dopo l’Europa). E Russia, ovvia-
mente. Il “detto”, cioè quello che si 
vede in chiaro ogni giorno, è che tra 
Salvini e Meloni volano coltelli più o 
meno affilati. Al di là delle ammini-
strative, il leader della Lega rischia 
di trovarsi in un cul de sac perché 
in Italia subisce il traino dei Fratelli 
e in Europa, alleato con Le Pen in 

“Identità e democrazia”, rischia di 
essere schiacciato sulla destra estre-
ma in realtà più consona ai Fratelli 
che ai suoi. In mezzo c’è Forza Italia 
che vorrebbe fare da arbitro. Fissato 
lo schema - utile fino alla prossima 
primavera – i pezzi del puzzle trova-
no posto uno dopo l’altro senza nep-

Fratelli Coltelli 
e la destra 
si spacca
Così pare che Salvini, Meloni e Giorgetti  
siano d’accordo solo sul Mes, pare...

Nei secoli 
fedele:  
elogio  
della normalità

Alessio De Giorgi

Gli sposi

Non ci deve stupire la foto del Carabi-
niere che in Puglia alcuni giorni fa si 
è unito civilmente col suo compagno, 

con un picchetto d’onore dell’Arma. E’ la 
normalità, bellezza. La normalità di cele-
brare con parenti ed amici il rapporto d’a-
more tra due persone, indipendentemente 
dal loro genere. La normalità di celebrarlo 
pubblicamente, con quell’enfasi che tutti 
noi siamo soliti dare ai momenti importan-
ti della nostra vita. La normalità di cele-
brarlo anche con un picchetto d’onore, visto 
che uno dei due sposi è militare dell’Arma. 
La semplice quanto straordinaria normali-
tà. Non era del resto questo l’obiettivo delle 
unioni civili? Oggi sono 7 anni dall’11 mag-
gio 2016, quando la Camera dei Deputati 
le approva definitivamente. Ricordo ancora 
quei giorni come fossero oggi. Ero da po-
che settimane arrivato a Roma, a lavora-
re con il Presidente del Consiglio in carica, 
Matteo Renzi, ma l’occasione per conoscer-
si e reciprocamente apprezzarsi anni prima 
fu la necessità che lui ravvisava di dare una 
risposta alle tante coppie dello stesso sesso 
che in Italia non avevano riconoscimento 
alcuno, né risposte legislative alle loro ne-
cessità. E la convinzione, tutta politica, che 
nello sforzo di modernizzare il centrosini-
stra italiano e renderne concreta (e riformi-
sta) l’azione politica, legiferare sulle coppie 
di fatto era un passaggio inevitabile, dopo 
tanti, troppo anni di convegni e di ban-
dierine sui diritti senza risultati concreti. 
L’approccio che ci convinse di più fu pro-
prio quello riformista. Nessuna battaglia 
ideologica, solo il tentativo di portare a 
casa il risultato più alto e più forte che in 
quel momento era possibile. E si arrivò così 
all’11 maggio 2023, dovendo purtroppo ri-
nunciare a quella stepchild adoption di cui 
anche recentemente si è dibattuto per la 
scelta tutta conservatrice dei 5 Stelle di fre-
nare su questo, con un clamoroso voltafaccia. 
Quella legge ha cambiato le vite di molti, 
ad iniziare dalla mia, visto che di lì a poco 
mi sposai (mi sposai, a proposito di nor-
malità). Ma ha dato anche un colpo mor-
tale a secoli di pregiudizi e di incultura. 
In fondo ha cambiato la percezione stes-
sa dell’idea di famiglia. E di normalità.

pure troppa fatica. Gli studenti in 
tenda, ad esempio, che protestano 
ormai in tutte le città universitarie 
contro il caro affitti. Hanno bucato 
e fatto centro. Quest’ultima genera-
zione di indignati non blocca le stra-
de, non imbratta di vernice i monu-
menti e si è messa a sedere dentro le 
tende davanti agli atenei. Chiedono 
di poter fare una “dignitosa” vita da 
studenti che significa avere un tetto 
sulla testa pulito e non troppo caro 
dove tornare la sera. Sono circa 700 
mila gli studenti fuori sede in Italia 
e appena 40 mila gli alloggi dispo-
nibili a prezzi calmierati. Il resto è 
mercato selvaggio e servono almeno 
500 euro - i più fortunati - per avere 
un letto, un bagno e una cucina con-
divisa. È chiaro che il problema non 
è di oggi. Oggi però è esploso per-
ché il caro vita ha fatto saltare tutti i 
conti. Non solo: il governo ha taglia-
to i 330 milioni del fondo affitti per-
ché tanto “ci sono i fondi del Pnrr”. 
Un miliardo che dovrebbe produrre 
70mila posti in più entro il 2026. 
Sempre troppo pochi e comunque 
incerti. Il ministro dell’Istruzione 
Giuseppe Valditara che attacca i sin-
daci di sinistra colpevoli di “non es-
sersi occupati del problema in tutti 
questi anni” non solo ha commesso 
un errore (il diritto allo studio è una 
competenza regionale e sono ormai 
15 le regioni governate dalla destra) 
ma ha fatto saltare i nervi alla col-
lega, di Forza Italia, Anna Maria 
Bernini, troppo astuta per cadere 
nella banalità di usare politicamen-
te un problema così vero e serio. Lo 
scontro più profondo è sulle riforme 
costituzionali. Salvini sa che l’auto-
nomia regionale differenziata - l’u-

nica cosa a cui veramente tiene e la 
vuole prima delle Europee - è legata 
a doppio filo al presidenzialismo o 
al premierato. E sa anche che né i 
Fratelli né Forza Italia la vogliono 
veramente. Ecco che alza il prezzo 

“vogliamo l’elezione diretta del Pre-
sidente della Repubblica” mentre 
la ministra Casellati (Fi) e persino 
il “soldato” (per Meloni) sottosegre-
tario Fazzolari fanno interviste per 
dire “giù le mani dal Capo dello Sta-
to”, “non vogliamo depotenziarne il 
ruolo”. Se, come sembra, alla fine 
Meloni e Mantovano vinceranno 
sulle nomine di Guardia di finanza e 
Polizia (ieri è stato nominato Pisani 
al posto di Giannini) riconsegnando 
nei fatti una buona fetta di apparati 
nelle mani del sempreverde Gianni 
De Gennaro, pare difficile che Me-
loni possa fare come vuole anche 
in Rai. Il mazzo di carte lo tiene in 
mano il ministro Giorgetti (il Mef) 
ora impegnato in Giappone al G7. 
Giorgetti è della Lega ma sappiamo 
che è andato in via XX Settembre 
come tecnico. Il ministro tiene la 
barra dritta sui conti - il minimo 
sindacale per Bruxelles – anche ri-
spetto alle richieste della Lega. Il 
prezzo da pagare è abdicare su tut-
to il resto? Anche sul Mes - di ieri 
l’ultimo pressing per la ratifica del 
presidente dell’eurogruppo Pascal 
Donohoe - Giorgetti avrebbe già 
mollato. Ora lo sta usando come 
merce di scambio per avere lo scom-
puto degli investimenti green e digi-
tal dal debito nazionale. E questa è 
forse l’unica cosa sui Salvini e Me-
loni e Giorgetti sono d’accordo. An-
che le variabili europee vanno lette 
usando questa chiave. 



Arriverà tra lunedì e giovedì prossimi 
l’uno-due di nomine della nuova Rai 
targata centrodestra. Lunedi Roberto 

Sergio diventa Amministratore Delega-
to. Giovedì, Cda già convocato, le nomine 
di Gianpaolo Rossi a Direttore Generale 
e dei Direttori di genere. Per i palinsesti 
autunnali, il tempo stringe. Bisogna cor-
rere. E ora rischiano in tanti, tra dirigenti 
e conduttori della stagione archiviata il 25 
settembre scorso, con le elezioni politiche 
vinte da Giorgia Meloni.
“Dobbiamo riequilibrare, senza assoluta-
mente epurare nessuno. Aggiungeremo, 
anziché sottrarre”, assicurano i nuovi in-
quilini del settimo piano di viale Mazzini 
che hanno già messo nel mirino alcune 
produzioni esterne dai costi eccessivi per-
ché il criterio economico prevarrà su quel-
lo editoriale, in un primo momento.
Dunque, si parte giovedì 18 dalle direzioni 
di genere: Angelo Mellone sembra desti-
nato a quella del Daytime, dove Antonio 
Di Bella lascia, causa pensione (manterrà 
però il suo posto come ospite fisso di Lu-
cia Annunziata a ‘In Mezz’ora’, su Raitre); 
Paolo Corsini a quella dei programmi di 
approfondimento, e Marcello Ciannamea 
a quella oggi occupata da Stefano Coletta, 
cioè l’intrattenimento di Prime Time.
Quanto ai conduttori: “Nessun rai-bal-
tone, per carità, ma di sicuro serve rie-
quilibrare la narrazione del Paese”, spie-
gano. Sarà. Ma si registrano già le prime 
ambizioni, alcune più sfacciate, altre più 
timide: Monica Setta vuole far fuori, so-
stituendola, Serena Bortone da ‘Oggi è un 
altro Giorno’, nel primo pomeriggio di Rai 
Uno. Roberto Poletti scalpita per tornare 
a condurre ‘Uno Mattina’. Previsto un più 
assiduo coinvolgimento di volti come An-
nalisa Chirico, Tiberio Timperi, non tutti 
con una conduzione, però. Ma il sogno, per 
ora lontano, della nuova dirigenza Rai, è 
quello di riportare in Rai Nicola Porro, e 

non necessariamente in prima serata su 
Rai Due, dove esordì nel 2013 con ‘Virus’. 
Per tentare Porro, legatissimo a Mediaset 
anche se in scadenza contrattuale, Sergio 
e Rossi starebbero pensando a più di una 
sola conduzione. Vedremo. 
Intanto, anche Raitre sembra destinata a 
terminare la sua funzione di riserva india-
na della sinistra. Per questo Manuela Mo-
reno punta a sostituire Monica Giandotti 
alla conduzione di ‘Agorà’, e Fabio Fazio 
medita l’addio (ma a decidere sarà lui, 
l’intenzione è di tenerlo, rivedendo sostan-
zialmente però il contratto, onerosissimo, 
che vanta oggi). 
Fronte Tg, le cui nomine slitteranno, ok 
per Gianmarco Chiocci al Tg1, (a Monica 
Maggioni un incarico editoriale e una con-
duzione), e per Antonio Preziosi al Tg2, se 
Nicola Rao, attuale direttore, accetta di 
spostarsi al Gr Radio (al momento dice ‘no 
grazie’); per Preziosi l’ipotesi subordinata 
è Rai News (con Paolo Petrecca che vira 
su Rai Sport); mentre Mario Orfeo resta 
al Tg3.
Mettere in sicurezza i conti Rai sarà la pri-
orità del nuovo Amministratore Delegato. 
“Con Fuortes - dicono in Consiglio di Am-
ministrazione e Vigilanza Rai - si è rimasti 
indietro su attuazione del piano industria-
le e contratto di servizio e quel ritardo va 
recuperato”. Si parte…
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Signor Concierge

IL VALZER DELLE NOMINE
TeleMeloni, nessun 
Rai-baltone (o quasi) 
e un sogno: Nicola Porro

In Italia ci sono attualmente decine di 
uffici giudiziari senza un capo ed in 
molti casi la ‘vacanza’ è addirittura di 

anni. Non si tratta, poi, di uffici perife-
rici ma delle più importanti Procure del 
Paese, ad iniziare da quella di Napoli, la 
Procura per numero di pm più grande 
d’Europa. È questa l’eredità lasciata dalla 
scorsa consiliatura del Csm che ha tra-
scorso mesi a discutere delle chat dell’ex 
presidente dell’Associazione nazionale 
magistrati Luca Palamara. 
Il vicepresidente del Csm Fabio Pinelli, 
nella sua ultima visita istituzionale al Pa-
lazzo di giustizia di Lecce, si è dichiarato, 
ancora una volta, “orgoglioso del cambio 
di passo che stiamo registrando nel tas-
so di definizione delle pratiche, superiore 
del 30 per cento rispetto al recente pas-
sato”. “Un risultato - ha aggiunto - che ci 
è stato riconosciuto anche dal presidente 
della Repubblica”.
Di tale risultato non si può non essere 
contenti anche perché, seppur a metà, 
Pinelli è riuscito ad abolire la “settimana 
bianca” concessa da decenni ai consiglieri 
del Csm per ‘curare il territorio’ come se 
fossero politici eletti al Parlamento.
Tuttavia, non pare che all’aumento della 
‘quantità’, che non è in discussione, sia 
seguita di pari passo un aumento della 
‘qualità’ delle decisioni, dal momento che 
per la Procura di Napoli, ma anche per 
quella di Torino o per il Tribunale di Mi-
lano, tanto per fare qualche esempio, la 
nomina del dirigente non è ancora all’or-
dine del giorno, pur essendo tali sedi sco-
perte da anni.
Le nomine, va ricordato, continuano ad 
essere caratterizzate dal vecchio vizio del 
correntismo. La recente pratica di collo-
camento fuori ruolo del presidente della 
Corte di Appello di Potenza Patrizia Sini-
si destinata ad un ufficio dirigenziale del 
Ministero della giustizia, coinvolta nelle 

chat di Palamara, è infatti passata soltan-
to grazie alla immotivata astensione dei 
quattro consiglieri di Unicost corrente 
alla quale appartiene la Sinisi. La pratica 
per la nomina del procuratore della Re-
pubblica di Firenze, che dovrebbe andare 
in Plenum il mese prossimo, ha registrato 
una divisione tra le correnti a seconda del 
candidato preferendo la sinistra giudizia-
ria il correntizzato storico di Magistratu-
ra democratica Ettore Squillace Greco, 
procuratore di Livorno, mentre la corren-
te moderata di Magistratura indipenden-
te ha preferito il “proprio” candidato Fi-
lippo Spiezia, ex toga di Eurojust, che in 
quinta commissione ha ottenuto tre voti. 
Ha suscitato inoltre perplessità la deci-
sione adottata dal Plenum il 3 maggio 
scorso di costituirsi nel giudizio di ottem-
peranza davanti al Consiglio di Stato per 
difendere la nomina del procuratore ag-
giunto di Roma Stefano Pesci. Il Tar La-
zio prima e il Consiglio di Stato poi ave-
vano infatti affermato che nel partecipare 
alla procedura di nomina Pesci, sottacen-
do la situazione di incompatibilità deri-
vante dal rapporto di coniugio con l’altro 
procuratore aggiunto di Roma Nunzia 
D’Elia, avrebbe commesso un illecito di-
sciplinare e forse anche penale. 
Pinelli dovrebbe porsi allora il problema 
non tanto dell’aumento della produttività 
quanto di quello della opportunità delle 
delibere adottate poiché non può di cer-
to ritenersi conforme alle norme di leg-
ge la decisione di costituirsi in giudizio 
per difendere una condotta doppiamen-
te illecita avendo il Csm, al contrario, il 
compito di perseguire le condotte illegali 
poste in essere dai magistrati e non cer-
to tutelarle e difenderle anche nelle sedi 
giurisdizionali. Ma è noto che Pesci così 
come la moglie Nunzia D’Elia vantino 
una lunga militanza nelle file di Magi-
stratura democratica che da sempre eser-
cita un forte condizionamento sull’attivi-
tà dell’associazionismo giudiziario, non 
disdegnando invasioni di campo, come 
criticare le decisioni del governo, vedasi 
quella di avviare un’azione disciplinare 
nei confronti dei magistrati di Milano che 
avevano messo ai domiciliari Artem Uss.
C’è da auspicarsi, quindi, che all’aumen-
to di produttività tanto decantato Pinelli 
faccia conseguire anche un recupero di 
credibilità del Csm finalmente libero da 
condizionamenti correntizi.

Il Csm e poltrone 
vacanti: un’occasione 
per cambiare

Paolo Pandolfini
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ALTRI

28,8% GERMANIA

27,1%

ITALIA

15,9%
FRANCIA

8,9%
SPAGNA

8,4%

AUSTRIA

5,5%

POLONIA

5,4%

PRODUZIONE DI ACCIAIO
UNIONE EUROPEA 2022

PRODUZIONE DI ACCIAIO
ITALIA

  2019 23,2  M.t.  36 siti 
2020 20,4 M.t.  36 siti 
2021 24,4 M.t. 35 siti 
2022 21,6   M.t.  35 siti 

LA SIDERURGIA ITALIANA
IL QUADRO NEL 2022

PRODUZIONE (ACCIAIO GREZZO) 

30,7mila 
SIDERURGIA PRIMARIA

70mila
ADDETTI DIRETTI
TOT. INDUSTRIA SIDERURGICA

2°
PRODUTTORE
NELL’UE

11°
PRODUTTORE
NEL MONDO

2% OCCUPAZIONE
MANIFATTURIERA NAZIONALE

-4,5M.t. 248milioni

20,3M.t. 26,9miliardi

15,7M.t. 27,2miliardi

+33,2%

-11,5% SUL 2021
21,6 M.t.

OCCUPATI

BILANCIA COMMERCIALE | SALDO (EXPORT-IMPORT)

IMPORT

EXPORT

FATTURATO

-1,7%

circa66miliardi di €
+15,8% SUL 2021

+6,8% +23,9%
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S i è chiusa ieri Made in Steel, la 
f iera internazionale dell’accia-
io. Erano trecento gli esposito-

ri della f iliera siderurgica in Fiera 
Milano. C’erano tutti i grandi pro-
duttori: Mercegaglia, Feralpi, Ar-
celorMittal, Jsw, Arvedi, Riva, c’è 
la partecipata pubblica Acciaierie 
d’Italia, ci sono i distributori di As-
sofermet, armatori e buyer.
Tre giorni di confronto in cui, in-
torno agli stand, nei convegni or-
ganizzati da Siderweb, gli addetti 
ai lavori si sono confrontanti su 
congiuntura, novità, prodotti, poli-
tiche industriali e sostenibilità. 
Ma soprattutto durante la f iera si 
è tenuta l’assemblea annuale di Fe-
deracciai, 130 associati guidati da 
Antonio Gozzi, patron di Duferco.
Ci tiene Federacciai a sottolinea-
re che i siderurgici italiani sono i 
più decarbonizzati al mondo, es-
sendo per quasi il 90 per cento a 
forno elettrico da rottame, quindi 
alimentati con materia prima to-
talmente circolare. 
Tutte tranne una, Ilva, che deve 
mantenere gli altoforni per consen-
tire all’Italia di continuare a essere 
Paese produttore a ciclo integrale. 
Ma che, come ricorda Gozzi, è oggi 
il siderurgico ad altoforno più 
ambientalizzato al mondo, grazie 
all’investimento di due miliardi 
fatto dall’investitore privato che 
ha attuato il piano ambientale 
frutto di quelle migliorie imposte 

dal governo Renzi nel 2017, dopo 
aver rimesso su economicamente 
l’azienda attraverso l’amministra-
zione straordinaria quando il go-
verno Letta con ministro Andrea 
Orlando decise di toglierla ai Riva 
senza processo con quello che oggi 
Gozzi chiama “un esproprio senza 
indennizzo”. “E francamente non si 
capisce quali siano le ragioni per le 
quali la magistratura tarantina an-
cora non procede al dissequestro 
degli impianti” dice il presidente 
Gozzi, secondo cui per far ripar-
tire Ilva è necessario riaccendere 
immediatamente l’Altoforno 5, de-
carbonizzato attraverso le nuove 
tecnologie. 
Quanto all’altra azienda pubbli-
ca, Dri Italia, come racconta il 
suo presidente Franco Bernabé 
intervenendo in un panel, sta rea-
lizzando attraverso l’investimento 
Pnrr da un miliardo programmato 
dal governo Draghi gli impianti di 
peridoto a Taranto, ma anche per 
tutte le acciaierie d’Italia a corto di 
rottame in virtù della transizione 
europea che coinvolge la riconver-
sione di tutti gli stabilimenti inte-
grali. 

“Tutto quello che fa Acciaierie d’I-
talia, con gli impianti ancora sot-
to sequestro e per questo nessun 
accesso al credito commerciale, è 
miracoloso- dice Bernabè- in Fran-
cia non avrebbero mai permesso a 
un’azienda di patire queste pene. 
Mantenere i suoi altoforni è un 
bene per il Paese. E ora lo sarà Dri 
d’Italia che entro il 2026 come ri-
chiesto dal Pnrr e con l’aiuto di Fe-
deracciai che ci sta già lavorando, 

produrrà Dri per il forno ad arco 
sommerso che verrà realizzato a 
Taranto, e con un secondo modulo 
per tutte le altre acciaierie italiane. 
A cui non conviene diventare di-
pendenti del dri della Turchia” dice 
Bernabè. 
Il ministro Urso nel suo intervento 
ha rivendicato la posizione indu-
strialista del governo Meloni, di-
mostrata in alcuni decreti fatti nei 
primi cento giorni come quello per 
il ripristino dello scudo penale an-
che per Ilva, per Priolo, le diverse 
Golden power, e la riapertura dei 
giacimenti di idrocarburi sotto le 
12 miglia. 
Urso annuncia a breve un decreto 
semplif icazioni per la riapertura 
dei giacimenti di materie prime 
critiche: “Ne abbiamo 15 nel nostro 
Paese, dal litio al cobalto, perlopiù 
sotto i parchi protetti, bisogna av-
visare i ragazzi che vanno a imbrat-
tare i monumenti che per decarbo-
nizzare serve estrarli”.
Il professor Marco Fortis ha mo-
strato come il Pil degli ultimi due 
anni è cresciuto in Italia più di Ci-
na,Giappone e di tutti i Paesi eu-
ropei. 
In tre anni la crescita sarà del 12 
per cento, e questo è frutto dell’in-
dustria manifatturiera. L’Europa 
grazie all’Italia è ancora la seconda 
industria manifatturiera al mondo, 
avanti agli Stati Uniti. 
Di fronte a questi dati non avere 
una politica industriale europea 
quando si è la seconda industria 
del mondo è una cosa senza senso.
Come non ne ha importare Co2 ed 
esportare posti di lavoro.

TRA GREEN E FUTURO
UN PATTO D’ACCIAIO 

Annarita Digiorgio

Com’è stata l’assemblea di Federacciai?
Una grande partecipazione, 500 perso-
ne erano presenti ieri, con 150 imprese 

iscritte. C’è stato anche un buon intervento 
del ministro Urso. Siamo campioni europei 
di decarbonizzazione e vogliamo mantene-
re il titolo. Questo perché il nostro acciaio è 
per l’80 per cento prodotto circolare da forni 
elettrici, mentre in Europa solo il 40. 

Come stanno gli acciaieri Italiani? 
Bene. Come i dati che il professor Fortis 
intervenuto in assemblea hanno mostrato, 
quella italiana è l’economia del mondo che 
durante il governo Draghi è cresciuta di più 
dopo la pandemia. E gli acciaieri hanno 
cavalcato l’onda puntando su grandi inve-
stimenti. Ad esempio Duferco, la mia azien-
da, ha fatto un grande investimento da 250 
milioni per un nuovo treno di laminazione 
che ci consentirà di produrre più di 700mila 
tonnellate di travi all’anno, occuperà 150 
nuovi addetti, sarà totalmente alimentato 
da energie rinnovabili. 

Ma l’Italia può abbandonare il ciclo inte-
grale?
No perché ci serve per alcuni settori anche 
acciaio da altoforno e perché nessuno al 
mondo lo fa.

Ma in Italia c’è una politica industriale?
L’ultimo atto strutturale di politica indu-
striale che ha trasformato l’apparato italia-
no è stato Industria 4.0 del governo Renzi, 
poi più niente. Al ministro Urso abbiamo 
posto tre punti precisi. La mancanza di una 
politica energetica comune fa si che Germa-
nia, Francia e Spagna paghino l’energia 60 
euro mw/h, mentre noi 130, e questo non ci 
permette di concorrere alla pari. Il secon-
do è che tutte le rinnovabili coprono solo 2 
mila ore di lavoro delle industri siderurgiche. 
Per le altre sei mila abbiamo solo due pos-
sibilità di energia decarbonizzata: turbo gas 
con carbon capture, e nucleare. Lo abbiamo 
chiesto fortemente al governo: deve aprire al 
nucleare. Noi nel frattempo investiamo per 
il raddoppio della centrale in Slovenia. 

E l’Europa? 
Tutta concentrata sulla � nanza, sulla disci-
plina � scale, sul cambiamento climatico. 
Sembra non avere alcuna passione per l’in-
dustria manifatturiera e in particolare per 
quella di base. Ha prevalso un’impostazione 
dettata da un ambientalismo estremo tra-
sformato in religione neopagana del nostro 
tempo che demonizza il progresso economi-
co e predica un futuro di sacri� ci dolorosi, 
una Apocalisse imminente. Va difendesa 
l’industria in Europa. 

Per rilanciare Ilva bisogna aspettare il 
Ponte sullo Stretto come dice Salvini?
L’acciaio necessario per il ponte cuba 350 
mila tonnellate, Ilva ora che è a metà della 
capacità ne produce 4 milioni l’anno, un de-
cimo. Il Ponte sullo Stretto serve per aprire 
la frontiera dell’alleanza euro atlantica nel 
Mediterraneo del sud verso il nord Africa,E-
gitto e Israele. E la manifattura italiana che 
riesce a realizzarlo è un messaggio al mondo 
che il nostro è ancor aun grande Paese in-
dustriale.

Ann. Dig.

PARLA ANTONIO GOZZI 
PATRON DI DUERCO

“DIFENDIAMO 
L’INDUSTRIA ITALIANA”Federacciai alla fi era Made in Steal: il comparto fattura 

66 miliardi e ha bisogno di più energia. Anche nucleare.

Antonio Gozzi



Noncontachecosasidice:con-
ta chi lo dice, dove lo dice e
quando lo dice. Io, per esem-
pio, dico che sarei favorevole a
limitare il suffragio universale.
Echi sono io?Nessunooquasi,
mahoun rapporto più che de-
cente con Giorgia Meloni e in
rete ci sono delle foto che ci ri-
traggono insieme: bastano. E
dove lodico?SuLibero, cheso-
stiene la Meloni. E quando lo
dico? Ora, con laMeloni al go-
vernoe con retoriche antifasci-
ste tipoquella scritta ieridal ca-
podella «scuola delFatto»Do-
menico De Masi: ossia che il

presidenzialismo della Meloni
potrebbe«trasformarsi inauto-
ritarismo e poi in turbofasci-
smo». Immaginatevi quindi il
danno teorico che potrei fare,
se contassi qualcosa. Ma in al-
tri tempi, perlopiùa sinistra, su
questacosac’èstatopiùdibatti-
to di quanto possiate immagi-
nare. Accaddedopo il voto sul-
la Brexit. Ne parlò l’ex giornali-
stadell’UnitàFabrizioRondoli-

no dopo la vittoria di Trump
nel 2016. Ne scrisse un blogger
del Fatto nel 2018. Non parlia-
mo di Grillo e del suo «Parla-
mento pescato a sorte». Il più
convincente però mi sembrò
Massimo Gramellini sulla
Stampa del 3 novembre 2011,
sorrettodal figliodiAdrianoSo-
fri:Gramellini, però, per conce-
dere il diritto di voto, invocava
un esame di educazione civica
e di conoscenza minima della
Costituzione. A me basterebbe
di meno: che possa votare solo
chi abbia concluso la scuola
dell’obbligo. © RIPRODUZIONE RISERVATA
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Firenze, consigliere Fdi accusa Nardella: «Le fa togliere ai parenti»

Sparite le multe dei politici

di FILIPPO FACCIL’appunto

Studio ergo voto

Gli orsi
del Trentino
vanno
trasferiti

TOMMASO MONTESANO

Un consigliere comunale di opposi-
zione in catene davanti al comando
della Polizia municipale. E cinque
multenonpagateacausadialtrettan-

te infrazioni commesse da due auto-
vetture «intestate a un parente di un
componente della Giunta del sinda-
co Dario Nardella». E il «componen-
te» in questione, (...)

segue ➔ a pagina 6

PIETRO SENALDI

Beatagioventù.L’Univer-
sità Sapienza di Roma ha
centomila iscritti ma ba-
stache inquindicimonti-
no una tenda davanti
all’edificio per protestare
contro il caro affitti e in
unbatter di ciglia calami-
tano tutte le telecamere
televisive.MammaMyrta
Merlino monta una ten-
da in studio a L’Aria che
tira per solidarietà e si
becca ivaffa invidiosidel-
la sinistramenochic,per-
suasa che con un mese
d’affitto di casa sua dor-
mirebbero almeno in
trentamatricole.Noi l’ab-
biamo presa un po’ in gi-
ro, affettuosamente, ma
capiamo le esigenze di
scena, specie quando (...)

segue ➔ a pagina 2

Aprire a più migranti è inutile

Fare pochi figli
è un pessimo affare
FAUSTO CARIOTI

Quandosiparladinatalitàè facile torna-
re a quella frase attribuita ad Alcide De
Gasperi: «Un politico pensa alle prossi-
meelezioni,unostatistapensaallapros-
simagenerazione» (adirla, in realtà, fu il
teologoamericanoJamesFreemanClar-
ke, ma poco cambia: il fondatore della
Dc l’avrebbe sottoscritta). Nel deserto
italiano delle culle (1,25 figli per donna,
permantenere la popolazione in equili-
brioneservirebbero2) l’unicabuonano-
tizia è che al governo c’è qualcuno che,
pur essendo un politico, sta provando a
fare lo statista.
Significa spendere soldi – e ne servi-

rannoparecchi, sesivorràottenerequal-
cosa–perunprogettochenonpuòrega-
lare consenso immediato e nemmeno a
medio termine. Una scelta ai confini
dell’autolesionismo, per chi ogni giorno
è giudicato sulla base dei sondaggi e tra
un anno dovràmisurarsi con le elezioni
europee più importanti da quando esi-
ste il parlamento di Strasburgo.
L’interesse egoistico consiglia infatti

di spendere il denaropubbliconell’altro
modo,quellousatodaiCinqueStelle col
reddito di cittadinanza: una pioggia di
soldi sulle categorie e le regioni allequa-
li si chiede sostegno. Farsi votare da Ti-
zio coi soldi di Caio è un’abitudine anti-
ca quanto la democrazia: se Giuseppe
Conte e il M5S sono ancora a galla, col
loro 15%, è perchémilioni di italiani (...)

segue ➔ a pagina 8

La protesta finisce in farsaLa protesta finisce in farsa

Dall’attico alla tendaDall’attico alla tenda
Vip e politici sul carro degli studenti. La Merlino si accampa su La7Vip e politici sul carro degli studenti. La Merlino si accampa su La7
Faceva le dirette dal salotto chic. La Schlein contestata dai ragazziFaceva le dirette dal salotto chic. La Schlein contestata dai ragazzi

A destra, Myrta Merlino ieri in tenda per manifestare solidarietà agli studenti. A sinistra, in diretta da casa

VITTORIO FELTRI

Giorgia Meloni inten-
de modificare alcuni
articoli della Costitu-
zione per semplificare
lavitapubblica, soprat-
tuttoondeevitare che i
nostri governi caschi-
no come pere, cioè
non durino. Basti pen-
sare che da quando si
è inaugurato il regime
repubblicano (...)

segue ➔ a pagina 6

Visita ai “tendìni”

Dove c’è
un fannullone
c’è Conte

MICHELE ZACCARDI

Che sia impazzito il profilo Twitter del
Corriere della Sera? Il dubbio, a vedere
quello che è successo ieri mattina, è ve-
nuto a molti. Tutto a un tratto, in rispo-
sta a un articolo su una protesta da par-
te degli studenti contro il caro affitti, (...)

segue ➔ a pagina 9

Le stime dell’Istat

Le culle vuote
ci costeranno
500 miliardi
ELISA CALESSI

Se qualcosa non cambia, gli italiani, nei
prossimi anni, perderanno 500miliardi di
Pil.Daquial 2042, il 18%delPil.Che signi-
ficamenorisorseper ilwelfare,per il servi-
zio sanitario nazionale, per la previdenza.
Sono questi gli effetti del crollo di nascite
che, con una curva costante da decenni,
segna il nostro Paese disegnando (...)

segue ➔ a pagina 8

Basta veti

Cambiare
la Costituzione
è democrazia

M. BIANCOFIORE
➔ a pagina 18

LA PROPOSTA

Guerra alle microtasse

Il governo cancella il superbollo

Hackerati i profili: è giallo

Gli insulti alla Meloni
dai social del Corriere

CLAUDIA OSMETTI

Guerra al superbollo. Non
piacerà agli ecologisti, a
quelli delle domeniche a
piedi, a quelli che l’Euro-
pa-fa-bene-sui-motori-elet-
trici e a quelli che pendono
dalle labbra di Greta Thun-
berg. (...)

segue ➔ a pagina 11

Venerdì 12 maggio 2023 € 1,50

OPINIONI NUOVE - Poste Italiane S.p.A. - Spedizione in abbonamento postale

D.L. 353/2003 (conv. in L.27/02/2004, n. 46) art. 1, comma 1, DCB Milano

FONDATORE VITTORIO FELTRI

www.liberoquotidiano.it
e-mail:direzione@liberoquotidiano.it

Anno LVIII - Numero 129

ISSN: 1591-0420

 Prezzo all’estero: CH - Fr 4.00/MC & F - € 2.50

y
(7
HB
5J
1*
KO
MK
KR
(

+%
!"
!\
!#
!?



Quot id iano d i  isp i raz ione catto l ica   www.avvenire . i t

Venerdì 12 maggio 
2023

VENEZIA 

Nel Padiglione vaticano  
alla Biennale l’architettura 
diventa incontro 

Cremascoli e Siza  a pagina I

ARTE 

Lynette Yiadom-Boakye 
e la forma 
dell’Africa fantasma 

Beltrami  a pagina IV

Effetti della guerra mondiale a pezzi 

IL DIRITTO NEGATO 
DI VIVERE A CASA

Editoriale

PAOLO  LAMBRUSCHI 

Emigrare dovrebbe essere una libera 
scelta. Invece il fondamentale diritto di 
ogni essere umano di vivere a casa 

propria in pace e dignità è diventato il diritto 
non riconosciuto di questo tempo. Ce lo ha 
ricordato ieri papa Francesco nel suo 
toccante discorso per la 109esima Giornata 
Mondiale del Migrante e del Rifugiato 
dedicato al tema “Liberi di scegliere se 
migrare o restare”. Riflessione che riprende 
esplicitamente la campagna del 2017 della 
Cei “Liberi di partire, liberi di restare” che 
segnò l’avvio di decine di progetti in 131 Paesi 
del mondo. E che raccoglie al tempo stesso le 
tante sollecitazioni dei vescovi africani, 
preoccupati per le partenze dalle loro Terre.  
Le parole di Francesco non negano 
naturalmente il diritto di partire, anzi. Ma 
ricordano che le cause delle migrazioni 
forzate sono conflitti, disastri naturali, 
persecuzioni, guerre, mutamenti climatici e 
miseria, insomma la «devastazione della casa 
comune». O la guerra mondiale a pezzi. Su 
questo occorre agire.   
La riflessione indica per la prima volta un 
orizzonte temporale alla comunità 
internazionale per frenare questi flussi 
intervenendo sulle cause. Francesco chiede 
uno sforzo congiunto per il Giubileo del 2025 
per assicurare a tutti il diritto a non dover 
emigrare. Ognuno deve svolgere il proprio 
compito. I Paesi ricchi devono abbandonare 
il colonialismo economico, la razzia delle 
risorse altrui, la devastazione della casa 
comune. Ma sui governanti dei Paesi 
d’origine dei flussi cade la responsabilità di 
esercitare «la buona politica per tutti, 
soprattutto per i più vulnerabili». Non va 
commesso l’errore di strumentalizzare 
politicamente il messaggio: la riflessione sulla 
libertà di restare non è naturalmente una 
sterzata verso il sovranismo, così come non è 
“di sinistra” la parte del discorso che chiede di 
continuare ad accogliere i migranti 
riconoscendo nelle sorelle e nei fratelli in 
difficoltà Cristo stesso che bussa alla nostra 
porta. È il messaggio evangelico, e per 
attuarlo la Chiesa usa un doppio sguardo, 
capace di sorvolare le frontiere e al tempo 
stesso di non perdere di vista la realtà locale. 
E ascolta il grido di chi è costretto a partire 
mentre vorrebbe restare per aiutare il proprio 
Paese, la propria famiglia a crescere 
fermando esodi spesso mortali lungo le rotte 
gestite dai trafficanti che finanziano anche il 
terrorismo. Esodi che, lo ripetiamo, non sono 
in alcun modo invasioni dell’Italia o 
dell’Occidente, perché il peso maggiore 
ricade sui Paesi limitrofi. E perché il diritto di 
emigrare sia davvero garantito, Francesco 
domanda uno sforzo supplementare di 
informazione per evitare che tanti uomini, 
donne e bambini vengano illusi da trafficanti 
senza scrupoli. Non è possibile che solo la 
quota di umanità più abbiente possa 
muoversi liberamente né che la risposta dei 
Paesi ricchi, anche in Europa, alle cause dei 
flussi migratori sia l’innalzamento di muri, 
contro i quali manifesteranno domani Caritas 
italiana, Acli e gli altri organizzatori del 
Festival Sabir a Trieste. Lo sforzo sembra 
immane. Solo nella Ue i recenti attacchi di 
Spagna e Francia al governo italiano sulla 
gestione del fenomeno migratorio sono il 
termometro della febbre che provoca la 
questione. Vero, noi italiani siamo 
storicamente più bravi nell’emergenza che 
nell’accoglienza. Ma non si può non tenere 
presente che gli accordi del famigerato 
memorandum libico furono votati nel 2017 
all’unanimità dagli esecutivi Ue. E nemmeno 
dimenticare che Madrid ha elevato barriere 
spesso mortali nelle enclaves africane di 
Ceuta e Melilla. O che a Oulx e a Ventimiglia i 
gendarmi francesi hanno spesso violato le 
norme internazionali di tutela dei più 
vulnerabili respingendo minori e donne in 
gravidanza. In Italia, ad esempio, preoccupa 
in generale la pervicacia con cui si considera 
il fenomeno migratorio solo come emergenza 
e non come opportunità da cogliere 
cominciando a riformare l’arcaica legge 
sull’immigrazione del 2001. E per aiutare 
sinceramente lo sviluppo e la giustizia dei 
popoli – l’altro nome della pace, come diceva 
san Paolo VI nella Populorum progressio – si 
inizi ad aumentare la quota di bilancio statale 
da destinare alla cooperazione, fino ad 
arrivare allo 0,7%. Sarebbero due buone 
politiche per il Giubileo. 
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Nelle città del mondo
Eraldo Affinati

Banjul, la capitale del 
Gambia, il più piccolo Stato 
africano, custodito dentro 

al Senegal allo stesso modo della 
spada nel fodero, assomiglia a 
una roccaforte britannica alla 
foce del fiume che sbocca 
sull’Oceano Atlantico, intorno a 
cui negli anni è cresciuto 
l’agglomerato urbano di 
costruzioni precarie, divise da 
strade spesso ancora di sabbia 
rossa. Scuole, chiese e moschee 
punteggiano i viali percorsi da un 
mare di gente. Serekunda, 
quartiere dell’estesa periferia, si è 
andato affiancando al nucleo 
governativo, fino a costituire una 
sorta di città gemella. Il mercato 
del pesce, organizzato 

direttamente sulla spiaggia, è 
difficile da dimenticare. Le barche 
arrivano cariche e tutti cercano di 
acquistare le casse piene a poco 
prezzo. Nella calca la confusione 
trionfa. Più in là intere famiglie 
consumano il pranzo. Molti 
giocano a pallone. Tanti bambini 
girano apparentemente da soli. 
Alcuni conferenzieri improvvisano 
discorsi. Faccio amicizia col taxista 
che mi sta riportando indietro. Gli 
chiedo quanti anni ha e lui mi 
guarda perplesso, come se lo 
avessi colto impreparato. Dice di 
non ricordarselo. Di fronte alla 
mia incredulità decide di 
consultare la patente. Scopre di 
averne ventisette. Sembra una 
scena inventata ma non lo è. 
L’Africa mi impartisce così la sua 
vera lezione. 
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Lezione d’Africa

Alloggi per studenti 
pronti 660 milioni 
Fassini  a pagina 16

CARO-AFFITTI 
UNIVERSITARI

ORTODOSSI COPTI 

Il Papa e Tawadros II 
«insieme per l’unità» 
Falasca  a pagina 20

CARLO BORGOMEO 

«Investire sul sociale 
così il Sud crescerà» 
Picariello  a pagina 21

scopri le altre novità su www.queriniana.it
Tel. 030 2306932 | vendite@queriniana.it

MICHAEL SEEWALD (ed.) 
UNA FEDE SENZA VERITÀ?

Teologia e Chiesa  
alla prova del relativismo

Giornale di teologia 452 | 296 pagine | € 33,00

HENRI J.M. NOUWEN 
COMUNITÀ

Scritti e discorsi inediti
Spiritualità 218 | 224 pagine | € 24,00

DUE
NOVITÀ

GIOVANNI MARIA  DEL RE 
Bruxelles 

La partita è ancora agli inizi, ma lo scontro è già entrato nel vi-
vo. Parliamo della proposta di regolamento sul riciclaggio de-
gli imballaggi, presentata lo scorso novembre dalla Commis-

sione Europea, e che ha appena avviato il suo iter legislativo, tra 
Consiglio Ue (Stati membri) e Parlamento Europeo. 
L’Italia è in prima fila tra i critici: chiede di fare una direttiva, enon 
un regolamento, per lasciare più flessibilità agli Stati.

Ecco come salvare 
l’insalata in busta

EUROPA   Le strategie per il riciclo degli imballaggi

STATI GENERALI NATALITÀ 

L’inverno demografico 
ci costa 500 miliardi 
E Mattarella: unità 
per sostenere la famiglia

Servizi 
a pagina 7

ARTURO  CELLETTI 

Con l’attuale tasso di nascite spariranno 
11 milioni di italiani in pochi anni, avver-
te il demografo Blangiardo agli Stati gene-
rali in corso a Roma. Lo sprone del presi-
dente della Repubblica: servono  politi-
che familiari. La ministra Roccella annun-
cia «un piano di accompagnamento» al-
la maternità. E i big della politica promet-
tono compattezza. Oggi il Papa e Meloni.

MIMMO   MUOLO E FRANCESCO PALMAS 

Nel Messaggio in preparazione alla Giornata  
del migrante e del rifugiato, papa Francesco 
chiede  impegno per creare le condizioni socia-
li e politiche, partendo dallo stop alle guerre, per 
cui chi vuole possa restare nel suo Paese. E sia 
libera così la scelta se emigrare o no. Un mes-
saggio dal forte «impatto politico, economico, 
culturale, affettivo, spirituale che riguarda tut-
ti e ciascuno», commenta il vicepresidente del-

la Cei, monsignor Francesco Savino. Intanto il 
presidente ucraino prosegue il tour europeo. 
Prima Berlino per vedere Scholz e Steinmeier, 
poi Aquisgrana per ricevere il Premio Carlo Ma-
gno. Nel mezzo non si esclude una tappa lam-
po in Italia. Kiev frena sull’offensiva nell’est e in-
siste sull’invio dei caccia. La Gran Bretagna vio-
la ancora il tabù e manderà i missili «Storm 
Shadow». Il Cremlino minaccia: reagiremo.

Primopiano  alle pagine 4, 5 e 6

La denuncia di agenti penitenziari e Garante: colpevole disattenzione 

Nel silenzio, due detenuti 
morti in sciopero della fame

AUGUSTA

Torna l’emergenza carceri, con due detenuti trovati mor-
ti nella stessa struttura. È accaduto ad Augusta, in Sicilia, 
dove è andato in scena per settimane un silenzioso “scio-
pero della fame”. A lanciare l’allarme adesso sono insie-
me i sindacati della polizia penitenziaria e il Garante dei 
detenuti, Mauro Palma. «È necessario aprire dei canali di 
dialogo con chi sta dietro le sbarre, in un’operazione tra-
sparenza che interessa anche le istituzioni». Dall’inizio 
dell’anno, sono state 45 le persone che hanno perso la vi-
ta in carcere. I suicidi sono stati 17.

Fulvi  a pagina 16
Arena  a pagina 22

I nostri temi

GÉRARD-FRANÇOIS  DUMONT 

L’India ha superato la Cina 
ed è oggi il Paese più popo-
loso al mondo. Questo at-
teso avvicendamento tra 
due nazioni “miliardarie” 
in termini di popolazione, 
che secondo le stime deve 
essere registrato come un 
evento del 2023, è il risulta-
to di diversi fattori, sia sto-
rici che contemporanei. 

 A pagina 3

DEMOGRAFIA 

Ecco perché 
l’India è il Paese 

più popoloso

PNRR 

Nuova energia 
all’Italia col sole 
sulle fabbriche 

C. E L.  BECCHETTI 

Nella sorprendente stagio-
ne della pandemia e del 
Pnrr siamo entrati in una 
fase nuova e unica per il 
Paese passando dalla scar-
sità all’abbondanza di ri-
sorse fin anziarie per gli in-
vestimenti. Purtroppo però 
mancano troppi decreti at-
tuativi e... 

  A pagina 3

LE NOMINE DEL GOVERNO 

Pisani capo della Polizia 
e Sergio Ad alla Rai 
C’è l’intesa per la Gdf

Spagnolo 
a pagina 8

Messaggio per la Giornata del migrante e del rifugiato. L’Europa alza nuovi muri e stringe le regole 

Liberi di partire o no 
Il Papa: se emigrare deve essere una scelta, rimuovere le cause che ne fanno una necessità 
Zelensky domani sarà a Roma, possibile incontro con Francesco e con la premier Meloni

IL FATTO
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ANCORA UN ATTACCO DA PARTE DEL CAPO DEL PARTITO DI MACRON

ALTRI STUPRI A OPERA DI IMMIGRATI
MA PER PARIGI DISUMANA È MELONI
Mentre gli stranieri portano violenza nelle nostre città, i galletti francesi (male abituati dall’arrendevolezza
di Gentiloni e compagni e ossessionati dalla Le Pen) tornano a sparare sul governo italiano. Ora hanno rotto

Conte e Speranza in tribunale di soppiatto
Per evitare di incontrare i familiari dei morti per la «vigile attesa», sono entrati da una porta laterale e si sono
fatti interrogare. Entro giugno la decisione sull’eventuale processo. Nuove prove sull’uso politico dei lockdown

L’ANDATA DEL SUPERDERBY FINISCE 2-0: NERAZZURRI A UN PASSO DALLA FINALISSIMA DI CHAMPIONS

Senza Leao il Milan sparisce: è dominio Inter

PROTESTE PER L’AFFIT TO

Dalle sardine
alle tendine,
però il problema
sono i salari

MAE STRO Il pensatore Alain De Benoist

De Benoist: «Ci siamo accaniti
a cancellare le differenze,
così abbiamo perso l’identità»
di FRANCESCO BORGONOVO

n La modernità fa rinsecchire le radici storiche e
culturali della nostra civiltà. E così, secondo Alain
De Benoist, nasce un nuovo tipo di uomo tutto
proteso al profitto e all’edonismo. «Abbiamo perso
l’identità cancellando le differenze».

a pagina 13

di GIORGIO GANDOLA

n La rivoluzio-
n e  d e i  n o n n i
spaziali. Settan-
tuno anni in due
per far sognare
all’Inter la finale

di Istanbul. Edin Dzeko (37
p r i m ave re )  e d  H e n r i k h
Mkhitaryan (34) sono i più
giovani, i più tonici, i più leta-
li nella fratricida notte di
Champions. E stendono un
Milan, che commette l’e r ro -
re letale di regalare (...)

segue a pagina 21

INFRANTI TRADIZIONE E BUON GUSTO

Il bacio omo del carabiniere ci mette
a disagio, ed è naturale che sia così
di MARCELLO VENEZIANI

n Ora aspet-
tiamo il prete
g ay,  m a g a r i
con la barba,
che bacia in
bocca sull’a l-

tare il suo fidanzato mentre

si autocelebra le nozze. Sa-
rebbe l’ultima tappa, l’ulti-
mo gradino, il coronamen-
to di una parabola, almeno
nella sfera dell’u m a n o.

Sarei ipocrita se dicessi
che quella fotografia del ca-
rabiniere in alta (...)

segue a pagina 10

DOPO L’ARTICOLO DELLA «VERITÀ»

Utero in affitto, il festival di Milano
urta pure la sinistra: Schlein isolata
di CARLO TARALLO

n Elly Schlein
perde i pezzi
su l l ’utero in
affitto. Il c a su s
belli è la fiera
della fertilità

di Milano Wish for a baby.

Contro la quale si sono sca-
gliati sia gli alleati di Al-
leanza Verdi Sinistra, che
hanno presentato un’i nte r -
rogazione al governo chie-
dendo di non permettere lo
svolgimento dell’eve nto,
sia un pezzo del Pd.

a pagina 11

FABIO AMENDOLARA
a pagina 2

di MAURIZIO BELPIETRO

n E  m  m  a  n u e  l
Macron e la sua
banda di galletti
francesi hanno
proprio rotto.
Siccome hanno

problemi a casa loro, perché
la concorrenza di Marine Le
Pen si fa sempre più pesante,
ogni giorno provano a recu-
perare consensi mettendo di
mezzo l’Italia. Una volta è
quel bulletto di Gérald Dar-
manin, ministro dell’I nte r n o
più noto per le polemiche in-
nescate che per i risultati
raggiunti. Un’altra è lo stesso
presidente della République,
che si fa venire una crisi di
nervi a causa di una nave ca-
rica di migranti dirottata dal-
le coste italiane a quelle fran-
cesi. L’ultima è il capo del
partito di Macron, Stéphane
Séjourné, il quale essendo al-
la guida di una lista denomi-
nata Renaissance, più che il
rinascimento (...)

segue a pagina 3

di ALESSANDRO RICO

n G i  u s e p  p e
Conte e Roberto
Speranza sono
stati interrogati
dal tribunale dei
ministri di Bre-

scia, dove hanno accurata-
mente evitato l’incontro con
i familiari delle vittime della
«vigile attesa». Entro giugno
le toghe decideranno sull’e-
ventuale processo. E intanto,
spunta un’altra prova sull’u-
so politico dei lockdown.

a pagina 7

SFIDA ALLA LOGICA

Il controsenso
di chi vuole
le riforme senza
toccare il Colle
di PAOLO DEL DEBBIO

n I l  g o v e r n o
propone il pre-
sidenzialismo e
le opposizioni,
esclusi Renzi e
Calenda, dicono

no. La Schlein è stata chiaris-
sima: «Il presidente non si
tocca». E così Giuseppe Con-
te. In sintesi: sono andati a
un incontro con la presiden-
te Meloni sul presidenziali-
smo per dire no al presiden-
zialismo stesso. Anzi, peggio:
sono andati a un incontro
sulla proposta di presiden-
zialismo sostenendo che
qualche aggiustamento si
può fare, ma che il presiden-
te e le sue prerogative, ruoli e
funzioni non si toccano.

Come sapranno i lettori, di
presidenzialismo (...)

segue a pagina 9

di SERGIO GIRALDO

n Cresce il nu-
mero di tende
piantate dagli
studenti davanti
alle sedi delle
università e cre-

sce anche il numero di città
universitarie in cui la prote-
sta prende piede. Ormai so-
no una dozzina i centri urba-
ni, piccoli e grandi, nei quali
gli studenti fuori sede insce-
nano l’originale rimostranza
contro il costo degli alloggi,
lanciata dalla studentessa
del Politecnico di Milano, Ila-
ria Lamera. Con l’a l l a rga r s i
della mobilitazione c’è da
sperare che questa non fini-
sca condita da un piatto di
nuove Sardine, che inneschi-
no una deleteria deriva da
scontro generazionale. I ra-
gazzi in tenda segnalano in-
fatti un problema reale (...)

segue a pagina 5

Tra una cartomante
e un usuraio, le peripezie

della giudice arrestata
per corruzione

GIACOMO AMADORI a pagina 6
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Assenza di personale e nuovi incre-
menti dei costi dei materiali. Sulle 
opere infrastrutturali finanziate con 
i fondi del  Pnrr pende un doppio pe-
ricolo, con il risultato, secondo un 
studio di Intesa Sanpaolo, che il 
mercato delle grandi opere arrivi a 
saturazione. Per evitare questo sce-
nario la  prima indicazione è quella 
di aumentare la capacità produttiva.

Flavia Landolfi —a pag. 4

industria
L’alimentare italiano
vale il 31,8% del Pil
L’industria alimentare italiana, 
vale  50 miliardi di export e ha un 
fatturato  di 607 miliardi, pari al 
31,8% se rapportato al Pil. Lo 
spiega uno studio Censis e 
Federalimentare. —a pagina 17

PANORAMA

nomine

Pisani nuovo capo
della Polizia
Gdf, accordo
per De Gennaro
Sergio ad della Rai

Il puzzle nomine si va comple-
tando.  Vittorio Pisani sarà il 
nuovo Capo della Polizia e il 
suo predecessore Lamberto 
Giannini è stato già nominato 
prefetto di Roma e con delega 
sul Giubileo.  A guidare le 
Fiamme Gialle sarà Andrea De 
Gennaro già Comandante ad 
interim dopo l’avvicendamen-
to martedì con Giuseppe Zafa-
rana chiamato alla presidenza 
di Eni. Partita chiusa anche 
sulla Rai. Roberto Sergio è 
stato designato per il Cda di 
viale Mazzini che lunedì gli 
conferirà l’incarico di ammini-
stratore delegato. —a pagina 12

assicurazioni

Eurovita sarà
divisa in cinque
Serve un  ponte
per i riscatti

Laura Galvagni —a pag. 25

Moda 24
Metha (Reliance)
«L’India va pazza 
per il made in Italy»

Chiara Beghelli —a pag. 23
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inverno demografico

Bassa natalità,
il Pil italiano
  potrà perdere
500 miliardi

Carlo Marroni —a pag. 5

Gas, prezzi ai minimi e rebus scorte
Il mercato dell’energia

Nel medio termine l’offerta
potrebbe scendere 
e la domanda impennarsi

A fine inverno le riserve
 ai massimi storici, mentre
è record per l’import di Gnl

Il prezzo del gas  è sceso sotto la so-
glia dei 35 euro per Megawattora, ai 
livelli di luglio 2021. L’inverno è fini-
to con scorte ai massimi grazie ai 
bassi consumi. Nel frattempo prose-
guono le importazioni record di gas 
liquefatto (Gnl), con cui anche lo 
scorso anno abbiamo tamponato   
l’emergenza russa. Lo scenario sem-
bra rassicurante nel breve termine. 
Tuttavia i rischi non sono scomparsi. 
Molti operatori rinviamo gli acquisti, 
ma la Cina è tornata sul mercato e 
l’offerta presto potrebbe ridursi.

Bellomo —a pag. 3

Pnrr, pericolo di saturazione
per il mercato delle infrastrutture

Fondi Ue per il rilancio consiglio dei ministri

Il Governo sblocca
 660 milioni
per l’housing
universitario

Perrone e Trovati —a pag. 4

stop alla crescita degli acquisti

Oro, le banche centrali 
perdono appetito
Riserve auree ferme
Sissi Bellomo —a pag. 2

Beni rifugio. Lingotti  venduti da  numerosi Paesi, tra cui la Russia. La Cina continua a comprare    

adobestock

In prospettiva manca
personale adeguato, incide
il  rincaro dei materiali

Fisco, più incentivi
per favorire il rientro
in Italia delle imprese

Per il rientro delle imprese italiane 
dall’estero «si può pensare a dei 
meccanismi per cui, oltre a ridurre 
l’aliquota, si innesti un effetto leva 
per riconoscere l’avviamento in un 
periodo più breve degli attuali 18 an-
ni e aumentare così le agevolazioni 
per il rientro dei capitali». È una del-
le ipotesi di incentivi al mondo pro-
duttivo spiegate ieri dal vice mini-
stro all’Economia Maurizio Leo  nel 
corso del convegno del Sole 24 Ore 
dedicato alla delega fiscale. Intanto 
è stato annunciato che potranno es-
sere depositati emendamenti al Ddl 
entro il 23 maggio. 

Dell’Oste, Parente, 
Picchio e Trovati —a pag. 10

Verso la riforma

Al convegno del Sole
sulla delega le indicazioni
del vice ministro Leo

confindustria

Bonomi: 
gli extraprofitti
non riguardano 
 la manifattura
Nicoletta Picchio —a pag. 6

Carlo 
Bono-
mi. Presi-
dente di 
Confindu-
stria

il percorso

Ruffini: nove 
testi unici
per far partire
il riordino

Galimberti e Parente
—a pagina 11

Il Parlamento accelera:
emendamenti sul tavolo
entro il 23 maggio

Diplomazia al lavoro per la pace

possibile  incontro a roma
 tra il papa e zelensky

Sempre più intensi i segnali internazionali che portano a ipotizzare 
un cessate il fuoco in Ucraina. Fonti vaticane parlano di un incontro, 
sabato a Roma, tra il Papa e il presidente Zelensky, che domenica po-
trebbe vedere  la premier Meloni. Ieri a Vienna si sono  incontrati  il con-
sigliere Usa Jake Sullivan e il capo della politica estera del partito co-
munista cinese, Wang Yi. Temi: Ucraina e Taiwan. Scott —a pag. 13 

afp

Guerra in Ucraina. Il presidente Volodymyr Zelensky 
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